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Font monospazio
ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONEN. 135 DEL 25 GIUGNO 2021



 

L’anno 2021, il giorno 06/05/2021 del mese di maggio, presso la Sede legale dell’Azienda, il Commissario 

Straordinario dell’ATERP Regionale, Avv. Paolo Petrolo. nominato con Decreto del Presidente della Giunta 

della Regione Calabria n. 91 del 22 giugno 2020, presso la Sede legale dell’Azienda, ha adottato la 

seguente delibera in merito all’argomento indicato in oggetto. 

 

ATERP CALABRIA –SERVIZIO ECONOMICO RAGIONERIA BILANCIO 

 

Il Dirigente del Servizio Economico Ragioneria Bilancio attesta la regolarità dell’atto sulla scorta dell’istruttoria 

condotta dagli Uffici del Servizio 

  

                                                                                                                                 Il Dirigente  

                                                                                                                       (f.to dott. Pasquale Cannatelli) 

 

 

 
I Direttori Amministrativo e Tecnico 

Propongono al  Commissario Straordinario dell’ATERP Regionale l’adozione del presente atto del quale hanno accertato la regolarità  

tecnico- regolarità tecnico - amministrativa – procedurale. 

 

  Il Direttore Tecnico  

f.to Ing. Nicola Santilli 

                                                                                                   DirettoreAmministrativo 

                                                                                               f.to Dott. Pasquale Cannatelli 

 

 

   

 

 

 

Ufficio Contabilità Generale 

 

Prenotazione impegno n° _________ del ________ / ________ / ________ 

 

Voce €  € 

Previsione iniziale di bilancio 
 Impegno per il presente 

atto 

 

Totale impegnato                 
 

Disponibilità residua 
 

 

Si attesta che tale atto non comporta impegno di spesa. 

 

   Il Responsabile del procedimento                                                                 Il Dirigente dell’Ufficio 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

Il Commissario Straordinario dell’Aterp  

 

Premesso: 

 che con L.R. Calabria n. 24 del 16 maggio 2013 veniva istituita l’Aterp Calabria, per accorpamento delle 

Aziende per l’Edilizia Residenziale Pubblica di cui alla L.R. Calabria n. 27/1996; 

 che con D.G.R. Calabria n.  66/2016 veniva approvato lo Statuto dell’Aterp Calabria e demandati al 

Commissario Straordinario gli adempimenti propedeutici all’effettivo accorpamento, da effettuarsi con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale; 

 che nel D.P.G.R. Calabria n. 99 del 9 maggio 2016, istitutivo dell’Aterp Calabria; 

 che con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 01 del 16 maggio 2016, veniva adottato lo 

Statuto dell’Aterp Calabria; 

 che con D.P.G.R. n. 91 del 22.06.2020 è stato nominato il Commissario Straordinario dell’ATERP 

Calabria nella persona dell’avv. Paolo Petrolo; 

 che con Decreto del Commissario Straordinario dell’ATERP Calabria n. 97 del 04.05.2021 sono stati 

conferiti ad interim gli incarichi di Direttore Amministrativo e di Direttore Tecnico dell’ATERP Calabria 

rispettivamente al dott. Pasquale Cannatelli ed all’ing. Nicola Santilli; 

Richiamati: 

 l’articolo 10, comma 1 del D.gs. 118/2011 che dispone che il Bilancio di Previsione è almeno triennale, 

ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente in occasione della sua approvazione; 

 l’articolo 11 del d.lgs. n. 118/2011 che disciplina la redazione degli schemi di bilancio; 

 l’art. 18 bis, comma 1 del D. Lgs. 118/2011, secondo il quale, al fine di consentire la comparazione dei 

bilanci, gli enti adottano un sistema di indicatori semplici, denominato “Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati del bilancio; 

 l’articolo 18 bis, comma 2, del D.Lgs. 118/2011, che dispone che le regioni ed i loro enti strumentali, 

entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio di previsione, presentano il Piano degli indicatori di 

bilancio, che è parte integrante dei documenti di bilancio di ciascuna amministrazione pubblica; 

 

Visti: 

 i principi contabili applicati e gli schemi di Bilancio allegati al D.Lgs. n. 118/2011; 

 Visto l’allegato bilancio di previsione finanziario per gli anni 2021/2023 suddiviso per missioni e 

programmi e redatto in attuazione dei principi di cui al D. Lgs. 118/2011 sulla base degli schemi di cui 

all’allegato 9 del decreto medesimo; 

 Visto l’allegato piano degli indicatori di bilancio dell’Aterp Calabria per gli esercizi 2021-2023;  

 Visto il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori con verbale n. 52 del 05/05/2021; 

 il Regolamento di Contabilità dell’Aterp Calabria; 

 lo statuto dell’Azienda; 

 i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo e del Direttore Tecnico 

 

DELIBERA 

Per tutto quanto in premessa ed esposto in narrativa, che si ritiene di seguito integralmente riportato: 

• di approvare il Bilancio di Previsione dell’Aterp Calabria 2021/2023 unitamente agli allegati previsti dalla 

normativa vigente, che costituiscono parte integrale e sostanziale del presente atto; 

• di approvare il Piano degli indicatori di Bilancio per gli esercizi 2021-2023 che costituisce parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 



• di dare atto che il canone di locazione che sarà addebitato agli utenti per l’esercizio 2021 tiene conto di 

quanto disposto dall’art. 35  comma 7 della L.R.32/96; 

• di trasmettere il Bilancio di Previsione 2021/2023 al Dipartimento LL.PP della Regione Calabria per i 

successivi adempimenti; 

 

 

 

                                                                  Il Commissario Straordinario 

                                                                  f.to avv. PAOLO  PETROLO 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



































































































































































































































































































































































 

   

  

 

 
  

  

  

  

  

  

  

  

  

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023  

 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

 

 

 



 

  

       

  

Premessa  
  

Tempi e modalità di approvazione del bilancio  2021 - 2023    

  

La presente nota integrativa si propone di descrivere gli elementi più significativi dello 

schema di bilancio di previsione 2021-2023.  

La relazione è finalizzata a verificare il rispetto dei principi contabili e a motivarne 

eventuali scostamenti, con particolare riferimento all’impatto sugli equilibri finanziari del 

bilancio annuale e pluriennale.  

Il bilancio di previsione 2021-2023, disciplinato dal D.Lgs 118/2011, è redatto in base 

alle nuove disposizioni contabili, nella veste assunta dopo le modifiche del D.lg. 

126/2014 e secondo gli schemi e i principi contabili allegati.  

La presente nota integrativa viene compilata ai sensi dell’art. 11 comma 5 D.Lgs. 

118/2011 e tenendo conto del Regolamento di Contabilità, disciplinante la procedura 

per la formazione ed approvazione del bilancio di previsione.  

  

1 Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con 

particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti 

spese potenziali, al fondo crediti di dubbia esigibilità e ai crediti per i 

quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo.  

  

Equilibri di bilancio  

I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2021-2023 da rispettare in sede di 

programmazione e di gestione riportati nella tabella n°1 sono:  

  

Il principio dell’equilibrio generale, secondo il quale il bilancio di previsione deve 

essere deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate 

deve essere uguale al totale delle spese;  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2021  

Entrate  Spese   

Utilizzo avanzo di amministrazione  0,00  Disavanzo di amministrazione  2.354.291,27  

Fondo pluriennale 

vincolato  
   0,00        

Titolo I:  Entrate correnti di natura 

tributaria contributiva 

perequativa     

0,00  Titolo I:  Spese correnti  31.835.021,27 

Titolo II:  Trasferimenti correnti  0,00  Titolo II:  Spese in conto capitale  36.633.243,66  

Titolo III:  Entrate extratributarie  32.789.312,54         

Titolo IV:  Entrate in conto capitale  38.033.243,66  I:     

Titolo V:  Entrate da riduzione di attività 

finanziarie  
10.932.000,00  Titolo III:  Spese per incremento di 

attività finanziaria  
10.932.000,00  

   Totale entrate finali  81.754.556,20     Totale spese finali  79.400.264,93  

Titolo VI:  Accensione prestiti   -  Titolo IV:  Rimborso di prestiti    

Titolo VII  Anticipazioni da tesoriere  18.000.000,00  Titolo V:  Chiusura anticipazioni da  

tesoriere  
18.000.000,00 

  

Titolo IX  Entrate per conto terzi e partite 

di giro  
23.270.000,00  Titolo VII:  Spese per conto terzi e 

partite di giro  
23.270.000,00  

   Totale Titoli   123.024.556,20     Totale Titoli  120.670.264,93 

Totale complessivo entrate  123.024.556,20    123.024.556,20 

  

  

  

  

  

Il principio dell’equilibrio della situazione corrente, secondo il quale la 

previsione di entrata dei primi tre titoli che rappresentano le entrate correnti, al netto 

delle partite vincolate alla spesa in conto capitale, deve essere pari o superiore alla 

previsione di spesa data dalla somma dei titoli 1° (spese correnti) e 4° (spese rimborso 

quota capitale mutui e prestiti).  

 

 

 

 

 

 

  



 

EQUILIBRIO CORRENTE    

    2019  2020 2021 

Ripiano disavanzo amministrazione pres. precedente (-) 2.354.291,27 2.354.291,27 2.354.291,27 

Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 

correnti  
(+)  0,00  0,00  0,00  

Entrate Titoli 1 - 2 - 3  (+)  32.789.312,54 32.691.312,54 32.511.312,54 

Entrate Titolo 4.3 Altri trasferimenti in conto capitale  1.400.000,00 1.400.000,00 1.400.000,00 

Spese Titolo 1 -  Spese correnti 

di cui:  
(-)  

  

31.835.021,27 31.737.021,27 31.557.021,27 

        - fondo pluriennale vincolato    0,00  0,00  0,00  

        - fondo crediti di dubbia esigibilità       

Rimborso prestiti -  Quote di capitale amm.to dei 

mutui e prestiti obbligazionari  
(-)     

Somma finale    0,,00  0,00  0,00  

Altre poste differenziali per eccezioni previste da norme di legge    

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 

base a specifiche disposizioni di legge  
(+)  0,00  0,00  0,00  

Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di legge  
(-)  0,00  0,00  0,00  

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE    0,00  0,00  0,00  

  

  

Il principio dell’equilibrio della situazione in conto capitale, secondo il quale le 

entrate dei titoli 4° e 5°, sommate alle entrate correnti destinate per legge agli 

investimenti, devono essere pari alla spesa in conto capitale prevista al titolo 2°.  

  
  
  
  
  
  

  

 

 

 

 



 

 
 

  
La parte in conto capitale del bilancio presenta il seguente equilibrio:  

  

  

EQUILIBRIO CONTO CAPITALE     

    2021  2022  2023 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento  (+)  0  0  0  

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale  (+)  0,00  0,00  0,00  

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00  (+)  38.033.243,66 34.340.000,00 34.340.000,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche  
(-)  0  0  0  

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge  
(-)  0,00  0,00   0  

S1) Entrate Titolo 4.03 – Altri trasferimenti in conto capitale  (-)  1.400.000,00  1.400.000,00  1.400.000,00  

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine  (-)  0  0  0  

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria  (-)  0  0  0  

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge  
(+)  0,00  0,00  0,00  

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti  (-)  0  0  0  

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale  (-)  36.633.243,66 32.940.000,00 32.940.000,00 

       di cui fondo pluriennale vincolato di spesa    0,00  0,00  0,00  

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie  (-)  0  0  0  

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale  (+)  0  0  0  

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE    0,00  0,00  0,00  

  

  
  
  
  
  
  
  
  
  



 

  
  
  
 

Le entrate da trasferimenti correnti     

  

TRASFERIMENTI DALLO STATO E DA A LTRI ENTI  

  Previsione assestata 2021  Previsione 2022 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni  
Pubbliche  

0,00  0,00  

Trasferimenti correnti da Imprese  0,00  0,00  

Trasferimenti Correnti da Unione Europea e 

resto del Mondo  
0,00  0,00  

TOTALE  0,00  0,00  

  

Nell’ambito dei trasferimenti correnti iscritti al titolo 2° dell’entrata, la previsione 2021 è 

stata stimata in € 0,00 in linea con la previsione assestata 2020.  

 

 

 

Le entrate extratributarie  

Entrate extratributarie  
  

  2021  2022  

Vendita di beni servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni  26.110.000,00 26.110.000,00 

Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti  
0,00  0,00  

Interessi attivi  1.139.000,00 1.099.000,00 

Altre entrate da redditi di capitale  0,00  0,00  

Rimborsi di entrate correnti  5.540.312,54 5.482.312,54 

TOTALE  32.789.312,54 32.691.312,54 

  

  



 

Vi sono poi entrate una tantum rilevate nel 2010 che non si ripropongono nel 2021 ed 

altre per le quali prudenzialmente non è possibile effettuare una stima in sede di 

bilancio di previsione iniziale (rimborsi, recuperi, ecc.).  

 

CONSIDERAZIONI SULLE ENTRATE CORRENTI 

 

E' da annotare che nell'ambito degli indirizzi forniiti dal management alle strutture, le 

entrate correnti vengono continuamente considerate come obiettivi di primo rilievo per la 

dinamica aziendale. 

Le previsioni rappresentano gli obiettivi che l'Azienda si pone sulle entrate correnti 

tenendo presente, i mutamenti patrimoniali che si verificano da un anno all'altro. 

Tali dati hanno valore esclusivamente rappresentativo dell'attività di programmazione 

aziendale e dovranno essere riscontrati in sede di Bilancio Consuntivo anche con le effettive 

riscossioni. 

Nel redigere ii presente Bilancio di Previsione, una particolare attenzione e stata posta alla 

determinazione di alcune entrate correnti quali : 

1) I canoni di locazione ; 

2) I compensi tecnici subordinati all'avanzamento dei lavori o ad adempienze da parte di 

terzi, ii cui argomento viene trattato nella relazione del Settore Tecnico. 

3) Spese di lstruttoria ed altre entrate diverse allocate al titolo 3 de/le entrate 
 

 

  - I CANONI DI LOCAZIONE 

E' necessario precisare che, le previsioni della gestione dei canoni di locazione, sono 

influenzate dalla delibera CIPE 13.03.1995, come modificata dalla successiva delibera del 

20. 12.1996, pubblicata  sulla  G.U.  14.02.1997 e dai criteri fissati dalla Legge Regionale 

n.32/1996, che ha recepito solo i criteri de/la delibera GIPE de/ 1995 e dalle modifiche alla 

legge regionale 32/96 attualmente in discussione nella Commissione Bilancio. 

Si vuole evidenziare, inoltre, che i canoni di locazione vengono influenzati nel corso 

degli esercizi dai redditi dei nuclei familiari in continua mutamento, dalle imposte e dalle tasse 

che gravano sul patrimonio o sul reddito. 
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Tra i criteri di determinazione dei canoni riveste particolare importanza ii vincolo per la Regione 

di garantire ii pareggio costi-ricavi il cui calcolo definitivo viene effettuato con la redazione del bilancio 

consuntivo. 

Pertanto, è necessario rappresentare i costi ed i ricavi della gestione immobiliare e 

delle altre gestioni, riclassificando le previsioni delle entrate e delle uscite del preventivo. 

Per la individuazione dei costi e dei ricavi della gestione immobiliare l'attività dell'ente 

è suddivisa in tre settori operativi e due settori esclusivamente contabili. 

Al settore della gestione degli immobili sono attribuiti, oltre ai costi di imputazione diretta, una 

percentuale di spese generali, che gravano su tutte le attività dell'Azienda. 

  Il  monte canoni previsto comprende l'assistenza  alloggiativa  prevista  dalla legge regionale 

n° 32/96 e le indennità di occupazione ai sensi della Legge Regionale n° 8/1995 le cui poste sono 

state previste sui rispettivi capitoli 11002000 e 11002001 ed 11002500 e 11002501. 

 

E' da evidenziare che a seguito della finanziaria 2006, non esiste più la distinzione tra 

alloggi di proprietà ed alloggi dello Stato, in quanto il patrimonio dello Stato, alla data di entrata 

in vigore della finanziaria, è stato trasferito ai Comuni dove sono localizzati gli immobili, o agli Enti di 

gestione in caso di rinuncia da parte dei Comuni interessati. 

A tal proposito verrà movimentato ii capitolo di entrata 11001500 che registra i crediti ancora 

da riscuotere da parte delle Aterp provinciali prima che i Comuni ne assumessero la proprieta. Si fa 

notare che detto capitolo si movimenta solo in c/residui ed in c/cassa poiché sono da riscuotere solo 

crediti pregressi. 

Quel patrimonio che e stato trasferito alle ATERP provinciali in virtù della rinuncia dei Comuni, è 

diventato, invece, a tutti gli effetti di competenza dell'Azienda e pertanto, la sua gestione contabile si 

colloca all'intemo dei Capitoli 10 delle entrate in modalità ordinarie. 

Si consideri, infine che nella previsione del canone di locazione si è tenuto conto delle modifiche 

alla LR 32/96 introdotte con Legge regionale 57/2017. Le modifiche nella sostanza hanno inciso 

notevolmente sulla costruzione del canone di locazione. Si è infatti provveduto ad adeguare il canone 

minimo previsto fino alla precedente formulazione di euro 5 a quella ormai di euro 15.00. 

La legge inoltre ha operato una modifica sulle fasce reddituali nelle quali operare la collocazione 

degli utenti e pertanto si è provveduto alla ricollocazione di tutti gli utenti nelle fasce così per come 

modificate. 

 

LA MOROSITA ' 

Uno dei principali  obiettivi in questi anni è stato, e continua  ad essere, quello di lavorare per 

ridurre  il livello di morosità degli inquilini per portarlo ad una “morosità fisiologica”. 

 Questo significa sostanzialmente tre cose: 

1)- Ottenere ii massimo livello possibile di pagamenti spontanei e tempestivi; 
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2)- Colpire nel piu breve tempo ed efficacemente, fino allo sfratto, i morosi "resistenti" e quindi 

far si che la morosità possa essere abbattuta progressivamente nel corso degli anni; 

3)- Proseguire nella verifica sistematica di tutte le posizioni  contabili che evidenziano un saldo 

negativo,  separando i casi di mancato pagamento dovuti ad indigenza (per gestirli con le tutele 

previste dalla legge regionale), da occupazioni abusive, anche al fine di riaccertare i canoni 

sanzionatori e verificare il regolare uso dell'alloggio ed eliminare dagli archivi la  morosita 

insussistente. 

Per raggiungere ii primo obiettivo è fondamentale dare al Sistema di bollettazione automatica 

mensile la maggiore efficacia ed operatività. 

Per gli altri due obiettivi sarà di importanza primaria ii monitoraggio della morosità e la 

tempestivita nell 'attivare tutte le azioni necessarie per il recupero dei canoni non riscossi. 

Le strutture aziendali adibite alla gestione del canone e della morosita dovranno proseguire 

sistematicamente nell'attività di verifica di tali crediti, con particolare attenzione alle posizioni contabili 

sulle quali risulta applicato un canone sanzionatorio. Detto fenomeno è imputabile prevalentemente: 

1)alla perseverante mancata presentazione di documentazione anagrafica e reddituale, da 

parte di diversi assegnatari, nonostante le costanti richieste da parte dell'Azienda; 

2)Ad un uso irregolare degli alloggi anche da parte di altri soggetti, per cui l'applicazione 

d'ufficio del cosiddetto "canone oggettivo", applicato in via provvisoria, prima di richiedere la 

decadenza, conduce ad una situazione più reale riguardo alla veridicità e trasparenza del bilancio. 

Tale attività, che ha già prodotto significativi risultati nelle aterp provinciali, dovrà comportare 

un ulteriore rafforzamento ed impiego di risorse al fine di ottenere maggiori risultati. In particolare tali 

sforzi devono tendere: 

Alla riduzione progressiva della morosita consolidata; 

A promuovere l'avvio del recupero in via giudiziale di tutti gli importi non recuperati in via 

amministrativa secondo quanto stabilito dall'Art. 29 della L. R. n° 15/2008 ; 

A promuovere, favorire e curare ii maggior dialogo possibile con l'utenza e con i Comuni quali 

parte attiva del processo gestionale aziendale; 

A  riaccertare  in misura  effettiva  i residui  attivi  in relazione  alle poste  contabili realmente 

da riscuotere. 

Ciò consentirà di pervenire ad una determinazione sempre più rea!istica, dando garanzie di 

certezza sui dati e poter conseguire un ulteriore abbattimento della morosità. 

 

REGOLARIZZAZIONE DEI RAPPORTI LOCATIVI 

Bisogna far rilevare che la Legge Regionale 30.03. 1995 n°.8, che disciplina la materia, è stata 

ripetutamente integrata e modificata dalle successive Leggi Regionali 32/96, 10/98, 8/2005, dalla LR. 

n° 19 def 12.06.2009, dalla L. R. 17 luglio 2013 n. 36  e per ultimo dalla L.R. 37/2020 che ha spostato 
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ii termine utile per poter ottenere la regolarizzazione del rapporto locativo alla data del 31 dicembre 

2015. 

II dialogo con l'utenza e necessario anche al fine di incentivare ed evadere un numero sempre 

maggiore di nuove istanze di regolarizzazione del rapporto locativo. 

II riscontro sul territorio, già avviato anche con l'ausilio dei Comuni, e delle forze di polizia sara 

portato avanti dalle strutture aziendali preposte, anche nel corso di questo esercizio, per sanare. ai 

sensi di legge, ove possibile, le situazioni di irregolarità riscontrate e per avviare le procedure di 

rilascio degli alloggi da parte di chi non ha titolo, al fine di metterli a disposizione dei Comuni e di chi 

aspira legittimamente all'assegnazione. 

E' anche questo un lavoro coordinato  e costante, che investendo i Comuni in un rapporto di 

collaborazione, potrà avere notevoli ripercussioni su/ buon andamento de/la gestione degli alloggi. 

 

Le spese correnti  
  

La struttura del nuovo bilancio armonizzato della parte spesa è ripartita in missioni / programmi 

/ titoli / macroaggregati dei quali si riporta lo sviluppo nel triennio 2019/2021  

  

 

  

Spese correnti per macro aggregato   

    Previsione 2021  Previsione 2022  Previsione 2023  

Redditi da lavoro dipendente   9.596.137,27 9.658.137,27 9.888.137,27 

Imposte e tasse a carico dell'Ente   3.050.000,00 3.010.000,00 3.010.000,00 

Acquisto di beni e servizi   3.812.000,00 3.792.000,00 3.382.000,00 

Trasferimenti correnti   85.000,00 85.000,00 80.000,00 

Interessi passivi   530.000,00 530.000,00 530.000,00 

Rimborsi e poste correttive delle entrate   80.000,00 80.000,00 80.000,00 

Altre spese correnti   14.681.884,00 14.581.884,00 14.581.884,00 

   31.835.021,27 31.737.021,27 31.557.021,27 

  

  

A livello complessivo la spesa corrente dell’esercizio 2021 ammonta ad €.  31.835.021,27.  
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SPESA PER IL PERSONALE 

La spesa di personale per l’anno 2021 pari ad €. 9.596.137,27 al lordo delle componenti escluse 

è ben al di sotto del limite massimo di  €.10.449.417,12  quale spesa di personale del 2014. 

L’importo di Euro 10.449.417,12 costituisce senza dubbio alcuno il limite massimo delle spese 

per il personale da poter impegnare relativamente al bilancio di previsione 2021/2023 ai sensi 

dell’art. 6 L.R. 43/2016. 

 

Per quanto attiene il contenimento delle spese di cui alla lett .b) art.6 LR n.43/2016 l’Ente ha 

fornito il seguente prospetto: 

 

                                   CONTENIMENTO DELLA SPESA PER GLI ENTI SUB - REGIONALI   

    

Descrizione Costo anno 2014 (Impegnato) LIMITE DI SPESA 2021 PREVISIONE 2021 

relazioni pubbliche, convegni, 

mostre, pubblicità, e 

rappresentanza 

      

missioni  €                               103.493,30   €                                  93.143,97   €                    80.000,00  

attività di formazione       

acquisto di mobili e arredi  €                                        593,70   €                                       534,33   €                    10.000,00  

vigilanza diurna e notturna dei 

locali adibiti ad uffici 

 €                                   38.496,70   €                                  34.647,03   €                                   -    

canoni e utenze per la telefonia, la 

luce, l'acqua, il gas, e gli altri servizi 

 €                                  277.640,99   €                                  249.876,89   €                 315.000,00  

manutenzione di mobili, acquisto e 

manutenzione di macchine 

attrezzature varie non informatiche 

per il funzionameto degli uffici 

 €                                    14.332,60   €                                    12.899,34   €                      3.000,00  

acquIsto di stamapati, registri, 

cancelleria e materiale vario per gli 

uffici 

 €                                    36.024,90   €                                    32.422,41   €                    30.000,00  

acquisto di libri, riviste, giornali ed 

altre pubblicazioni 

 €                                      6.279,08   €                                      5.651,17   €                      2.000,00  

pubblicazione di studi, ricerche, 

manifesti e altri documenti 

      

spese postali e telegrafiche  €                                    81.840,63   €                                    73.656,57   €                    60.000,00  

        

        

        

TOTALE SPESE FUNZIONAMENTO  €                                  558.701,90   €                                  502.831,71   €                 500.000,00  

 

 

Una disamina più analitica meritano le voci relative  al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità e ai 

Fondi per potenziali passività latenti.  

 

Fondo crediti di dubbia esigibilita’ (FCDE)  
 Il nuovo sistema contabile armonizzato prevede la costituzione obbligatoria di un Fondo Crediti di 

Dubbia Esigibilità (FCDE) destinato a coprire l’eventuale mancata riscossione di entrate incerte e di 

dubbia riscossione.  

Sono state individuate le entrate previste a bilancio che possono dare luogo a crediti di dubbia e 

difficile esazione.   
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I FCDE vengono determinati per ciascuna tipologia di entrata applicando all’importo complessivo 

degli stanziamenti di ciascuna delle entrate una percentuale pari al complemento (ovvero alla 

differenza) a 100 delle medie semplici.  

 

Nella tabella è riportato il quadro riepilogativo del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità per l’anno 

2021:  

  

 FCDE  - RIEPILOGO  
 

   
Previsioni  Quote stanziate a  

bilancio 2021  

3010000 - Vendita beni servizi e 

proventi derivanti dalla gestione 

dei beni - CANONI 26.110.000,00 13.169.884,00 

 

  

   

TOTALE  26.110.000,00 13.169.884,00 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto al 31 dicembre 2020 e relativo utilizzo  

  

Il risultato di amministrazione presunto risulta essere stimato ad oggi di €. -25.571.859,69. Per 

la sua composizione si rimanda alle tabelle allegate. 
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Previsioni esercizi successivi al 2021 (2022-2023)  
Con il sistema armonizzato il bilancio per gli anni successivi al primo assume una importanza 

maggiore che in passato poiché:  

• l’esercizio provvisorio si basa sul secondo esercizio del bilancio e non sugli stanziamenti 

definitivi dell’esercizio precedente;  

• i nuovi principi contabili, in base ai quali accertamenti e impegni si imputano negli 

esercizi in cui sono esigibili, richiedono maggiormente di impegnare il bilancio degli anni 

successivi;  

• in un contesto di risorse in diminuzione, il bilancio 2021-2023 è in grado di evidenziare in 

anticipo le difficoltà che l’Ente potrebbe incontrare in futuro e dovrebbe essere utilizzato 

in chiave programmatica per assumere decisioni e proporre soluzioni che comunque 

richiedono tempo per essere attuate.  

  

  

Conclusioni  

  

  

Le previsioni di bilancio sono state formulate nel rispetto delle normative vigenti e dei principi 

contabili approvati con il D.Lgs. 118/2011.   
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  Catanzaro, 22 aprile 2021 

   

       Il Direttore Amministrativo  

                            F.to  Dott. Pasquale Cannatelli 
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BILANCIO PREVENTIVO 2021 

 

ATTIVITA’ COSTRUTTIVA E DI CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO 

     Le finalità della Direzione Tecnica dell'Azienda, intese come le funzioni assegnate dallo 
Statuto e che hanno impatto e rilevanza esterna in termini di prestazioni e servizi erogabili, si 
individuano nelle seguenti attività: 
a) Interventi edilizi; 
b) Gestione tecnica del patrimonio. 
 

  Ciascuna finalità si realizza attraverso Programmi, intesi come complesso coordinato di 
attività strumentali alla realizzazione delle finalità stesse. 
 L’attività riportata nell’allegato Programma triennale 2021-2023, ed in particolare nell’elenco 

annuale 2021 deriva dalla programmazione regionale e nazionale delle risorse stanziate per 
l’Edilizia Residenziale Pubblica (fondi ex Gescal) dalla legge 5 agosto 1978 n° 457 (piani 
biennali dal 1978 al 1987), dalla legge 11 marzo 1988 n° 67 (piani biennali dal 1988 al 1991), 
dalla legge 17 febbraio 1992 n° 179 (piano quadriennale 1992/95), dalla legge regionale 30 
aprile 1999 n° 136 (fondi non utilizzati dei programmi biennali dal 1978 al 1991), dalla 
programmazione aziendale delle risorse recuperate attraverso l’utilizzo residui della Cassa 

DD.PP, dalla legge 12 luglio 1991 n° 203 ex art.18 (alloggi dipendenti amministrazioni dello 
Stato), legge regionale del 16 ottobre 2008 n.36 e dai fondi stanziati dal Ministero delle 
Infrastrutture ai sensi della legge n. 80 del 23 maggio 2014. 

    Ricomprende altresì l’attività conseguente alla programmazione delle risorse di cui alla legge 
24 dicembre 1993 n° 560, relativamente ai rientri derivanti dalla alienazione degli alloggi, nonché 
l’attività derivante  dai fondi  imputati  annualmente  sul Bilancio dell’Azienda. 

  L’Attività dell’anno 2021 prevede anche l’avio degli interventi di completamento e 
rifunzionalizzazione di Edifici di Erp per complessivi € 30.000.000,00 finanziati dal Ministero 
delle Infrastrutture e Trasporti nell’ambito del “Piano Nazionale per le Città” di cui al D.L. 
22/06/2012 n. 83 convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012 n. 134, al Comune di 
Lamezia Terme con il quale l’Aterp Calabria ha sottoscritto un apposito protocollo d’intesa. 

  Inoltre,  
- con DGR n. 341 del 02/11/2020, concernente il “D.P.C.M. 16 luglio 2009 – Piano Nazionale 

Edilizia Abitativa, Decreto Interministeriale 19 dicembre 2011, l’Aterp Calabria è stata individuata 
quale soggetto attuatore degli interventi da finanziare, per un importo complessivo di € 

13.930.709,47. 
- con DGR n. 68 del 15705/2020, concernente le Delibere Cipe 22 dicembre 2017 n. 22 e 24 

luglio 2019 n. 55, Programma integrato di edilizia residenziale pubblica, l’Aterp Calabria è stata 

individuata quale soggetto attuatore degli interventi da finanziare relativi al Programma di edilizia 
sociale di cui alla Delibera CIPE n. 127 del 22 dicembre 2017 e s.m.i.-          

  I programmi finanziati con i suddetti stanziamenti sono i seguenti: 
a) Interventi edilizi: 
Nuove costruzioni (NC) - interventi di edilizia residenziale sovvenzionata e convenzionata, diretti 

alla costruzione di alloggi e relative pertinenze: 
Acquisto e Recupero (AR) - recupero di immobili degradati acquisiti dall’Azienda; 
Recupero del patrimonio (RE) - interventi di recupero e manutenzione straordinaria del 

patrimonio edilizio in gestione; 
Interventi di Completamento – rifunzionalizzazione di edifici di Erp ed annesse aree esterne; 
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Barriere Architettoniche – interventi di adeguamento infrastrutturale del patrimonio di edilizia 
sociale esistente, per il miglioramento dell’abitare a favore di persone con disabilità e gravi; 

Recupero e Ristrutturazione – interventi su immobili di proprietà pubblica da destinare ad 
edilizia sociale, volti ad incrementare l’offerta di alloggi; 

b) Gestione tecnica e controllo del patrimonio: 
 Manutenzione Straordinaria, lavori patrimonio immobiliare gestito, affidati mediante 

Accordo Quadro. 
   
Nel corso dell’anno 2021, sono previste, in via esemplificativa, le seguenti attività: 
 
- il completamento dei programmi di Nuove Costruzioni (NC), di Acquisto e Recupero (AR) e di 

Manutenzione Straordinaria (RE) in corso di esecuzione; 
- L’avvio dei lavori dell’intervento di Nuove Costruzioni localizzato nel Comune di Rosarno per 

n. 10 alloggi, il completamento degli interventi di Nuove Costruzioni per n. 14 alloggi nel 
Comune di Crotone; l’approvazione degli atti conclusivi dell’intervento di N.C. per n. 24 alloggi 
nel Comune di Pizzo Calabro; 

- l’avvio di nuovi interventi ed il completamento di quelli già finanziati, relativi al recupero e 
razionalizzazione degli immobili e degli alloggi inagibili di proprietà dell’Ente, per far fronte alla 
sempre più pressante richiesta di alloggi di edilizia pubblica, anche attraverso il programma 
ministeriale di cui alla legge n. 80/2014 – DM 12/10/2015, per come definiti all’art. 2, comma 

1, lettera A) e lettera B) del Decreto Interministeriale 16/03/2015; 
- il completamento degli interventi di recupero e manutenzione straordinaria, con particolare 

riferimento al risanamento strutturale ed alla bonifica delle residue coperture in cemento-
amianto, già finanziati; 

- l’avvio per l’attuazione dell’intervento di completamento e rifunzionalizzazione di edifici di Erp 

ed annesse aree esterne, ricompreso nel progetto S.A.R.A. Savutano Rigenerazione 
Animazione – Città di Lamezia Terme, previsto nell’ambito della realizzazione del Piano 

Nazionale per le Città ci sui al D.L. 22/06/2012 n. 83 modificato e convertito nella legge 
07/08/2012 n. 134;  

- l’avvio della progettazione esecutiva relativa agli interventi di cui alla DGR n. 341 del 
02/11/2020,  concernente il “D.P.C.M. 16 luglio 2009 – Piano Nazionale Edilizia Abitativa; 

- l’avvio della progettazione esecutiva relativa agli interventi di cui alla  DGR n. 68 del 
15705/2020, relativi  Programma di edilizia sociale di cui alla Delibera CIPE n. 127 del 22 
dicembre 2017 e s.m.i.-   

- le gestioni condominiali, consistenti nella verifica e controllo della manutenzione straordinaria 
di condomini “misti”, costituiti da alloggi ceduti in proprietà e da alloggi di proprietà 
dell’Azienda; 

- la gestione degli interventi di manutenzione straordinaria degli edifici di proprietà o gestiti 
dall’Azienda presenti nella regione, volti ad affrontare le situazioni di forte criticità e di prima 

emergenza, affidati mediante Accordo Quadro. 
 

Fondi ex Gescal  

 I fondi non utilizzati relativi ai programmi biennali dal 1978 al 1991 sono stati utilizzati, ai 
sensi della legge n° 136/99, per le localizzazioni di cui alla delibera di G.R. n° 3157/99. Ai 
finanziamenti disposti ai sensi della legge n. 136/99, si sono aggiunti nel corso degli anni 
ulteriori provvedimenti regionali, legge n. 32/08, legge n. 33/09 ed altri provvedimenti a valere 
sulle economie dei programmi 1978/1991 – fondi ex Gescal. 
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 Con DGR n. 319 del 31/08/2016 e successivamente con DDS n. 8030 del 20/07/2017 la 
Regione Calabria ha preso atto della ricognizione effettuata su tutti i programmi di intervento già 
autorizzati sul cc infruttifero n. 20128/1208 presso la Cassa DD.PP. ed ha disposto la revoca 
degli interventi finanziati con provvedimenti della giunta regionale, DGR n. 347/2012, n. 
93/2017, n. 147/2014 e n. 452/2014, fatti salvi gli impegni giuridicamente vincolanti assunti. 
     A seguito della suddetta ricognizione la Regione Calabria ha dettato le linee di indirizzo per 
la riprogrammazione, a cura del Dipartimento LL.PP delle residue risorse GESCAL accertate. 
Conseguentemente, è stata avviata la seguente programmazione: 
     Interventi di manutenzione straordinaria destinati alla rimozione amianto in ottemperanza 
Legge n. 257/92 e Legge regionale n. 14/2011.  

 Interventi prioritari destinati alla rimozione del rischio amianto, finanziati n. 13, localizzati 
in 12 Comuni, (D.D.S. n. 14354 del 22/11/2016) 
Per complessivi;                                                                                 €     1.633.821,65 

 Intervento di recupero, da chiudere contabilmente, nel Comune di Catanzaro, Viale 
Isonzo Scala D cofinanziamento (D.D.S. n. 14354 del 22/11/2016) per complessivi     €         

550.919,69 
  Intervento di nuove costruzioni localizzato nel Comune di Rosarno finanziato con D.D.G. 

n. 1778 del 22/02/2017 per complessivi                                          € 1.410.000,00 
 Intervento per cambio tipologia da nuove costruzioni a recupero e risanamento 

conservativo localizzato nel comune di Soriano Calabro, per complessivi                                                                                             
€    753.156,56; 

L’Aterp Calabria nel corso dell’anno 2019 sugli interventi in elenco alla DGR n. 319/2016 e 
DDS n. 8030/2017 ha rilevato economie per € 1.582.906,92, considerando di fatto chiusi n. 139 

interventi;  
 Oltre agli interventi effettivamente avviati ed in corso di completamento risultano una serie di 
localizzazioni, per le quali definire gli atti finali per come segue: 

 Interventi di Nuove Costruzioni (NC) 
n° 39    con impegno per circa                                                               €        2.500.000,00 

 Interventi di Recupero di alloggi acquisiti (AR)   
n° 9  con impegno per circa                   €           280.000,00 

 Interventi di Recupero e Manutenzione straordinaria di  
alloggi in gestione (RE) 
n° 10 localizzazioni per finanziamenti per circa                   €          160.000,00 

 Totale impegni fondi ex Gescal                   €       2.940.000,00    
Nell’ elenco annuale dei lavori 2021, oltre agli interventi costruttivi programmati e non avviati 
nel corso dell’anno 2020, sono stati inseriti le seguenti localizzazioni: 
 Intervento di manutenzione straordinaria di n. 2 fabbricati di 16 alloggi di Erp localizzato 

nel Comune di Albi – Località Oliveto, - Legge 560/93 proventi anno 2019 -  complessivi                                                                                           
€     110.000,00; 

 Intervento di manutenzione straordinaria di n. 2 fabbricati con n. 10 alloggi di Erp nel 
Comune di Squillace, località Fuori Le Porte, Legge 560/93 - proventi anno 2016   per 
complessivi €     110.000,00; 

 Lavori di recupero di n. 52 alloggi di Erp - Rifacimento solai di copertura e ripristino 
corticale strutture nel Comune di CETRARO, per complessivi € 164.000,00; 

 Lavori di rifacimento muro di sostegno atto a garantire la pubblica e privata incolumità, 
nel Comune di CLETO. Legge 560/93 proventi anno 2019, per complessivi €400.000,00; 

 Lavori di recupero di n. 25 alloggi di Erp nel Comune di ACRI - Località La Mucone -  D. 
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lgs 16/03/2015 - Linea art. 2, Co. 1, Lett. B - proposte Eccedenti – per complessivi 
€243.000,00; 

 Programma di reinvestimento dei proventi conseguiti nell'anno 2019, derivanti 
dall'alienazione degli alloggi di ERP Legge n. 560/93- tipologia art. 2 comma 1 lett. B) 
D.M. 16/03/2015. Accordo Quadro dei lavori di Manutenzione Straordinaria di alloggi 
ATERP nella Città di COSENZA e Comuni limitrofi -  COMPRENSORIO N. 1, per 
complessivi € 180.000,00; 

 Programma di reinvestimento dei proventi conseguiti nell'anno 2019, derivanti 
dall'alienazione degli alloggi di ERP Legge n. 560/93- tipologia art. 2 comma 1 lett. B) 
D.M. 16/03/2015. Accordo Quadro dei lavori di Manutenzione Straordinaria di alloggi 
ATERP nei Comuni della Provincia di COSENZA - Lato Jonio - COMPRENSORIO N. 2, 
per complessivi € 180.000,00; 

 Programma di reinvestimento dei proventi conseguiti nell'anno 2019, derivanti 
dall'alienazione degli alloggi di ERP Legge n. 560/93- tipologia art. 2 comma 1 lett. B) 
D.M. 16/03/2015. Accordo Quadro dei lavori di Manutenzione Straordinaria di alloggi 
ATERP nei Comuni della Provincia di COSENZA - Lato Tirreno - COMPRENSORIO N. 
3, per complessivi € 180.000,00; 

 Programma di reinvestimento dei proventi conseguiti nell'anno 2019, derivanti 
dall'alienazione degli alloggi di ERP Legge n. 560/93- tipologia art. 2 comma 1 lett. B) 
D.M. 16/03/2015. Accordo Quadro dei lavori di Manutenzione Straordinaria di alloggi 
ATERP -nel Comune CROTONE, per complessivi € 120.000,00; 

 Programma di reinvestimento dei proventi conseguiti nell'anno 2019, derivanti 
dall'alienazione degli alloggi di ERP Legge n. 560/93- tipologia art. 2 comma 1 lett. B) 
D.M. 16/03/2015. Accordo Quadro dei lavori di ripristino cornicioni e strutture in c.a. in 
alloggi ATERP -nei Comuni della Provincia di CROTONE, per € 100.000,00; 

 Programma di reinvestimento dei proventi conseguiti nell'anno 2019, derivanti 
dall'alienazione degli alloggi di ERP Legge n. 560/93- tipologia art. 2 comma 1 lett. B) 
D.M. 16/03/2015. Accordo Quadro dei lavori di Manutenzione Straordinaria di alloggi 
ATERP -nei Comuni della Provincia di CROTONE, per € 120.000,00; 

 Lavori di Manutenzione Straordinaria di n. 2 fabbricati di Erp nel Comune di MELISSA - 
Legge 560/93 - proventi 2018, per € 118.000,00; 

 Lavori di Manutenzione straordinaria di alloggi di Erp nel Comune di BIANCO 560/93 - 
proventi anno 2018, per € 125.000,00; 

 Lavori di recupero di n. 8 alloggi di Erp nel Comune di PALMI - Via Carbone cod. fabbr. 
1742 -  D. lgs 16/03/2015 - Linea art. 2, Co. 1, Lett. B - proposte Eccedenti, per 
complessivi € 373.800,00; 

 Lavori di recupero di n. 8 alloggi di Erp nel Comune di PALMI - Via Carbone cod. fabbr. 
1739 -  D. lgs 16/03/2015 - Linea art. 2, Co. 1, Lett. B - proposte Eccedenti – per 
complessivi € 373.800,00; 

 Lavori di recupero di n. 9 alloggi - Località Maida, nel Comune di GROTTERIA - Legge 
560/93 - proventi anno 2017, per € 150.000,00; 

 Lavori di manutenzione straordinaria di n. 84 alloggi di Erp in Via Sila e Via Micene 
fabbr. 1, 2, 3, 4 - nel Comune di REGGIO CALABRIA - Legge 560/93 - proventi 2019, 
per € 215.000,00; 

 Lavori di manutenzione straordinaria di n. 84 alloggi di Erp in Via Sila e Via Micene 
fabbr.5, 6, 7, 8 - nel Comune di REGGIO CALABRIA - Legge 560/93 - proventi 2019 per 
€ 215.000,00; 
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 Lavori di manutenzione straordinaria - rifacimento coperture e intonaci esterni di n. 36 
alloggi di Erp in Via Teano, Via Crispi, Località Canterato  nel Comune di LOCRI - Legge 
560/93 - proventi 2019, per € 490.000,00; 

 Lavori di manutenzione straordinaria, di n. 4 fabbricati per n. 36 alloggi di Erp in Via 
Emilia Frazione Portosalvo nel Comune di VIBO VALENTIA (Interv. L. 457/78) - Legge 
560/93 - proventi 2019, per € 150.000,00; 

 Lavori di manutenzione straordinaria di n. 3 fabbricati per n. 18 alloggi di Erp - Frazione 
Pernocari nel Comune di ROMBIOLO (Interv. L. 513/77) - Legge 560/93 - proventi 2019, 
per € 120.000,00; 

 Programma di reinvestimento dei proventi conseguiti nell'anno 2019, derivanti 
dall'alienazione degli alloggi di ERP Legge n. 560/93- tipologia art. 2 comma 1 lett. B) 
D.M. 16/03/2015. Accordo Quadro dei lavori di Manutenzione Straordinaria di alloggi 
ATERP nei Comuni della Provincia di CATANZARO - Soveratese Jonio - 
COMPRENSORIO N. 4, per € 110.000,00; 

 Lavori di Manutenzione Straordinaria e ripristino di n. 350 alloggi di Erp in vari Comuni 
della PROVINCIA REGGIO CALABRIA, Programma di reinvestimento proventi 
conseguiti nell’anno 2019, derivanti dall'alienazione degli alloggi di ERP Legge n. 
560/93, per € 250.000,00; 

 Intervento di Risanamento conservativo di n. 4 fabbricati con n. 24 alloggi siti in Via 
Roma II^ Trav. Della Frazione Longobardi nel Comune di VIBO VALENTIA – finanziato 
con D.D.R. n° 6847 del 30.06.2020 tramite scorrimento, degli interventi ammissibili 
inseriti nell'elenco relativo alle proposte eccedenti il limite delle risorse assegnate art. 2, 
comma 1, lettera b) del D.I. 16.03.2015, per € 360.000,00; 

 
Legge 24.12.1993 n° 560  

     In merito ai proventi derivanti dalla vendita degli alloggi ai sensi della legge n. 560/93 
con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 24/02/2015, recante “Procedure di 
alienazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica”, è stato stabilito che le risorse 
derivanti dalle alienazioni previste dai programmi approvati, restino nelle disponibilità degli enti 
proprietari e siano destinate, ai sensi dell’art.3, co1 lett.a) del decreto-legge 28/03/2014 n. 47 
convertito con modificazioni dalla legge 23/05/2014 n. 80, all’attuazione di un programma 
straordinario di recupero e razionalizzazione del patrimonio esistente;  
  Le risorse relative alla legge 24 dicembre 1993 n° 560 con riferimento ai rientri derivanti 
dalla alienazione degli alloggi di Erp conseguiti nell’anno 2015, con Delibera n. 17 del 
08/01/2018, sono state così programmate: 

 Interventi di manutenzione straordinaria in comuni vari  
Distretto di Catanzaro per complessivi                                                            €   268.816,86 
Distretto di Cosenza per complessivi                                                              €   175.000,14 
Distretto di Crotone per complessivi                                                               €     16.418,16 
Distretto di Reggio Calabria per complessivi                                                  €   336.415,17 
Distretto di Vibo Valentia per complessivi                                                      €      57.850,95              
Totale finanziamenti fondi Legge 560/1993                                                   €    854.501,28 
Per gran parte degli interventi risultano ultimati i relativi lavori. Si prevede nell’anno 2021 
la definizione di tutto il programma.  

 Le risorse relative ai rientri derivanti dall’alienazione degli alloggi di Erp conseguiti 

nell’anno 2016, con Delibera n. 688 del 20/06/2018, sono state così programmate: 
 Interventi di manutenzione straordinaria in comuni vari  

Distretto di Catanzaro per complessivi                                                       €        330.000,00 
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Distretto di Cosenza per complessivi                                                         €        404.000,00 
Distretto di Crotone per complessivi                                                          €        110.500,00 
Distretto di Reggio Calabria per complessivi                                             €        484.000,00 
Distretto di Vibo Valentia per complessivi                                                  €        108.164,59              
Totale finanziamenti fondi Legge 560/1993                                               €     1.436.664,59 
Per gran parte degli interventi risultano ultimati i relativi lavori. Si prevede nell’anno 2021 
la definizione di tutto il programma.  

 Le risorse relative ai rientri derivanti dall’alienazione degli alloggi di Erp conseguiti 
nell’anno 2017, con Delibera n. 4 del 09/01/2019, sono state così programmate: 

 Interventi di manutenzione straordinaria in comuni vari  
Distretto di Catanzaro per complessivi                                                       €        967.297,17 
Distretto di Cosenza per complessivi                                                         €        186.483,43 
Distretto di Crotone per complessivi                                                          €          13.842,17 
Distretto di Reggio Calabria per complessivi                                             €        653.288,05 
Distretto di Vibo Valentia per complessivi                                                 €        100.920,69             
Totale finanziamenti fondi Legge 560/1993                                              €      1.921.831,51 

 Gli interventi programmati risultano in parte in fase di approvazione dei relativi progetti 
esecutivi, in parte in fase di esecuzione dei lavori previsti. Si prevede, nell’anno 2021 il 

completamento di tutto il programma.  
 Le risorse relative ai rientri derivanti dall’alienazione degli alloggi di Erp conseguiti 

nell’anno 2018, con Delibera n. 155 del 05/03/2020, sono state così programmate: 
 Interventi di manutenzione straordinaria in comuni vari  

Distretto di Catanzaro per complessivi                                                       €        200.271,65 
Distretto di Cosenza per complessivi                                                         €        910.316,03 
Distretto di Crotone per complessivi                                                          €        118.000,00 
Distretto di Reggio Calabria per complessivi                                             €        785.000,00 
Distretto di Vibo Valentia per complessivi                                                 €        220.311,48            
Totale finanziamenti fondi Legge 560/1993                                              €      2.233.899,16 

 Gli interventi programmati risultano in parte in fase di approvazione dei relativi progetti 
esecutivi, in parte in fase di esecuzione dei lavori previsti. Si prevede, nell’anno 2021 il 

completamento di tutto il programma.  
  Le risorse relative ai rientri derivanti dall’alienazione degli alloggi di Erp conseguiti 

nell’anno 2019, con Delibera n. 99 del 02/03/2021, sono state così programmate: 
 Interventi di manutenzione straordinaria in comuni vari  

Distretto di Catanzaro per complessivi                                                       €        550.000,00 
Distretto di Cosenza per complessivi                                                         €        640.000,00 
Distretto di Crotone per complessivi                                                          €        100.000,00 
Distretto di Reggio Calabria per complessivi                                            €      1.170.000,00 
Distretto di Vibo Valentia per complessivi                                                 €        409.995,44            
Totale finanziamenti fondi Legge 560/1993                                              €      2.869.995,44 

 Risulta in corso la redazione dei progetti esecutivi su gran parte degli interventi, alcuni dei 
quali in corso di approvazione. Si prevede nell’anno 2021 l’approvazione della progettazione 
esecutiva, l’affidamento e l’avvio dei lavori inseriti nel programma. 
   Inoltre, con gli stessi rientri derivanti dall’alienazione degli alloggi di Erp conseguiti 

nell’anno 2016, 2017, 2018 e 2019 sono state programmate risorse localizzate in comuni vari 
per far fronte ad interventi di manutenzione straordinaria, affidati mediante accordi quadro, su 
alloggi di proprietà o gestiti dall'Azienda. Per tale tipologia d’intervento, Il territorio regionale è 

stato suddiviso in vari comprensori.  
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Fondi rientri 2016 - Interventi di manutenzione straordinaria localizzati in comuni vari delle 
provincie di Catanzaro, Cosenza, Crotone, Reggio Calabria, per complessivi € 1.385.000,00. 

Tutti gli interventi risultano ultimati:  
Fondi rientri 2017 - Interventi di manutenzione straordinaria in comuni vari  

 Distretto di Cosenza per complessivi                                                       €        579.400,00 
Distretto di Crotone per complessivi                                                        €         287.200,00 
Distretto di Reggio Calabria per complessivi                                           €         780.000,00 
Distretto di Vibo Valentia per complessivi                                                €        192.800,00     
Totale finanziamenti fondi Legge 560/1993                                              €      1.839,400,00 

Tutti gli interventi risultano in fase di ultimazione. Nel corso dell’anno 2021 si prevede la 
definizione di tutto il programma. 
Fondi rientri 2018 - Interventi di manutenzione straordinaria in comuni vari  

 Distretto di Catanzaro per complessivi                                                    €         400.000,00 
Distretto di Crotone per complessivi                                                        €         180.701,90 
Distretto di Reggio Calabria per complessivi                                           €         414.692,26 
Totale finanziamenti fondi Legge 560/1993                                              €       995.394,16 

Per tutti gli interventi risultano in corso i lavori che si prevede saranno ultimati nell’anno 2021; 
Fondi rientri 2019 - Interventi di manutenzione straordinaria in comuni vari  

 Distretto di Catanzaro per complessivi                                                      €        360.000,00 
Distretto di Cosenza per complessivi                                                        €         540.000,00 
Distretto di Crotone per complessivi                                                         €         240.000,00 
Totale finanziamenti fondi Legge 560/1993                                              €      1.140.000,00 

Per tutti gli interventi risultano in corso l’approvazione dei progetti esecutivi e l’affidamento dei 

lavori. Nel corso dell’anno 2021 si prevede l’avvio dei relativi lavori. 
 Inoltre, dalle risorse relative ai rientri derivanti dall’alienazione degli alloggi di Erp 

conseguiti nell’anno 2019, è stato programmato l’importo di € 925.000,00 pari al 62,24% quale 

quota Aterp prevista dalla D.G.R. n. 68 del 15/05/2020 relativa al Programma Fondi CIPE di cui 
alla Delibera n. 55 del 24/07/2019. 
  

Fondi Ministeriali 

 I fondi ministeriali, derivanti da programmazioni nazionali, sono quelli derivanti dalla legge 
dalla legge 12 luglio 1991 n° 203 ex art.18 – Edilizia Sovvenzionata per alloggi dipendenti 
amministrazioni dello Stato e quelli derivanti dalla legge 23/05/2014 n. 80 – DI 16/03/2015, art. 2 
lett. A) e lett. B). 

 Interventi di Edilizia sovvenzionata (legge 12/07/1991 n. 203 ex art. 18: 
- Intervento straordinario per la realizzazione di n. 24 alloggi di Erp nel Comune di Curinga, con 

finanziamento complessivo di € 2.370.360,61 (666.298,39 + 1.260.503,44 + 216.769,39 + 
216.779,39), dei quali € 433.358,78, localizzati con fondi ministeriali di cui alla Legge n. 

80/2014;  
Si prevede nel corso dell’anno 2021 di avviare il completamento dell’intervento in parte già 

realizzato; 
- Intervento straordinario per l’acquisto e recupero di n. 14 fabbricati ubicati nel centro storico 

del Comune di Curinga per la realizzazione di n. 20 alloggi di edilizia residenziale 
sovvenzionata, con finanziamento di € 1.541.119,67, oggetto di convenzione e conseguente 
cambio di soggetto attuatore da Comune di Curinga ad Aterp Calabria. 

- Si prevede nell’anno 2021, la  riprogettazione dell’intervento di completamento; 
 Interventi di Recupero alloggi in gestione (Legge n. 80/2014 - Linea art. 2, co. 1 Lettera 

B), finanziati con DDS n. 3087/2016 e DDS n. 10520/2016 relativi alle annualità 
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2014/2015/2016: 
- n. 8 localizzazioni nei Comuni di Reggio Calabria, Catanzaro, San Giovanni in Fiore, Amantea e 

Locri, interessanti n. 164 alloggi per finanziamenti complessivi di                                                               
€       4.350.529,86 

Gli interventi localizzati nel Comune di Catanzaro per complessivi € 1.726.157,49 interessanti n. 
54 alloggi, risultano ultimati. Risultano in corso di ultimazione gli interventi localizzati nei 
Comuni di San Giovanni in Fiore e di Amantea per complessivi € 1.625.568,75.  
Per gli interventi in corso, nei Comuni di Reggio Calabria e Locri, si prevede  l’ultimazione dei 
relativi lavori nel corso dell’anno 2021. 

 Interventi di Recupero alloggi in gestione (Legge n. 80/2014 - Linea art. 2, co. 1 Lettera 
B), finanziati con DDS n. 15770/2017 e DDS n. 10884/2018 relativi alle annualità 
2017/2018: 

- n. 13 localizzazioni nei Comuni di Locri, Gioiosa Jonica, Caulonia, Curinga, Mesoraca, 
interessanti n. 82 alloggi,  

         per finanziamenti complessivi di                                                               €       3.778.626,16 
Per gli interventi localizzati nel Comune di Locri, di complessivi € 1.595.101,38 interessanti n. 
32 alloggi, in parte risulta in corso l’esecuzione dei lavori ed in parte risulta in corso il relativo 
affidamento. Si prevede nel corso dell’anno 2021, l’ultimazione di gran parte degli interventi. 
Per l’intervento localizzato nel Comune di Mesoraca, per € 228.600,00, risultano avviati i lavori 

e per i restanti interventi risulta in corso in progettazione esecutiva ed in parte l’affidamento per 

l’esecuzione degli stessi lavori. 
 Si prevede nell’anno 2021 il definitivo affidamento e l’avvio dei lavori. 

 Interventi di Recupero alloggi in gestione (Legge n. 80/2014 - Linea art. 2, co. 1 Lettera 
B), finanziati con DDS n. 6847/2020 destinato agli interventi compresi nell’elenco 
regionale relativo alle eccedenze del Decreto MIT 16/03/2015: 

- n. 7 localizzazione nei Comune di Vibo Valentia, Acri, Palmi, interessanti n. 65 alloggi, per 
finanziamenti complessivi di                                                                                               €         

1.350.600,00 
- Per i suddetti interventi risultano in corso l’approvazione dei progetti esecutivi. 

 Interventi di Recupero alloggi in gestione (Legge n. 80/2014 - Linea art. 2, co. 1 Lettera 
B), finanziati con DDS n. 9777/2020 e DDS 10520/2020: 

n. 4 localizzazioni nel Comune di Filadelfia per complessivi € 592.000; 
- Per i suddetti interventi, allo stato non risultano attuabili; 

 Interventi di Recupero alloggi in gestione (Legge n. 80/2014 - Linea art. 2, co. 1 Lettera 
A), finanziati con DDS n. 595/2016 e DDS n. 11121/2017 relativo alle annualità 2014/2015 
e 2016: 

- Per i n. 18 interventi localizzati in n. 12 Comuni, risultano ultimati e rendicontate le economie 
rilevate. 
 Interventi di Recupero alloggi in gestione (Legge n. 80/2014 - Linea art. 2, co. 1 Lettera 

A), finanziati con DDS n. 14980/2019 relativo all’ annualità 2017: 
- Per i n. 10 interventi localizzati in n. 6 Comuni, risultano in parte corso di approvazione dei 

progetti esecutivi, ed in parte avviati i relativi lavori. 
 
 “Piano Nazionale per le Città” di cui al D.L. 22/06/2012 n. 83 convertito con modificazioni 
dalla Legge 7 agosto 2012 n. 134; 
- interventi di completamento e rifunzionalizzazione di Edifici di Erp per € 20.820.318,00 di 
lavori finanziati dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti al Comune di Lamezia Terme; 
Si prevede per l’anno 2021 la redazione della progettazione esecutiva degli interventi inseriti nel 
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Piano con conseguente rimborso all’Azienda delle spese per il personale che verrà impegnato 

nelle attività tecniche relative. 
 

Fondi Legge Regionale 16.10.2008 n° 36 
 L’Aterp distretto di Cosenza, ha l’ottenuto finanziamenti per n. 3 interventi localizzati nei 

Comuni di Cetraro, Fagnano Castello, Luzzi, partecipando con fondi propri nella misura del 40% 
complessivo, per complessivi                                                                            €       4.130.000,00 
 L’intervento localizzato nel Comune di Cetraro, per complessivi n. 9 alloggi risulta ultimato. 

Gli interventi nei Comuni di Fagnano Castello e Luzzi, per complessivi n. 14 alloggi di Erp, 
risultano in fase di ultimazione. 
     Inoltre L’Aterp, distretto di Catanzaro, ha ottenuto un finanziamento di €   1.266.628,93, 

relativo all’intervento per la realizzazione di un fabbricato di nuova costruzione di n. 12 alloggi di 
Erp nel Comune di Lamezia Terme, Località Savutano, già ultimato ed in fase di collaudo. 
 

Ultimazione alloggi 

 Nel corso dell’anno 2021 le attività di completamento dei lavori di gran parte degli interventi 
costruttivi in corso consentirà di ultimare i lavori di manutenzione straordinaria di circa n. 200 
Alloggi localizzati nei vari Comuni della regione.  
 Inoltre saranno ultimanti gli interventi di recupero localizzati nei Comuni di Fagnano Castello 
e Luzzi, e gli interventi di nuova costruzione localizzati nei Comuni di Pizzo Calabro, Crotone, 
per complessivi n. 53 alloggi di nuove assegnazioni. 
 
Compensi ATERP 

 In dipendenza dell’attività tecnica, si prevede di incassare nell’anno 2021 compensi tecnici 
per un ammontare di  circa €  650.000,00 in relazione alla progettazione ed esecuzione dei 
lavori dei seguenti interventi:  

- intervento di Nuova Costruzione per n. 10 alloggi nel Comune di Rosarno, D.D.G. n. 1778 del 
22/02/2017,                                                                                                         € 150.192,25; 

- interventi di Manutenzione Straordinaria - L. 560/93 proventi anno 2017 – localizzati in vari 
Comuni della Regione, Delibera Aterp n. 04 del 09/01/2019, circa                         €  50.000,00;                                                                                                                                                                                                         

- interventi di manutenzione straordinaria - L. 560/93 proventi anno 2018 – localizzati in vari 
Comuni della Regione, Delibera Aterp n. 155 del 05/03/2020                                                                  
circa € 150.000,00; 

- interventi manutenzione straordinaria - L. 560/93 proventi anno 2019 – localizzati in vari Comuni 
della Regione, Delibera Aterp n. 99 del 02/03/2021, circa                                       €. 50.000,00  

- interventi di Manutenzione Straordinaria nei Comuni di Locri e Gioiosa Jonica, D.D.S. n. 15770 
del 29/12/2017, circa                                                                                          €      50.000,00; 

- interventi di Manutenzione Straordinaria nei Comuni di Caulonia, Curinga, Mesoraca, D.D.S. n. 
10884 del 04/10/2018, circa                                                                                €      50.000,00; 

- Lavori di costruzione alloggi Erp, dalla legge n. 52/76, nel Comune di ROSSANO € 25.000,00; 
- Lavori di costruzione di n. 14 alloggi di Erp nel Comune di Crotone,                   €  61.600,00; 
- Lavori di costruzione di n. 25 alloggi di Erp nel Comune di Pizzo Calabro,         €  57.000,00; 

 
IL DIRETTORE TECNICO 

(Ing. Nicola Santilli) 
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La relazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 

non costituisce un adempimento formale ordinario legato 

all’obbligatorietà di un “passaggio” amministrativo fondamentale. 

 

Non lo è in tempi ordinari e non lo è, soprattutto, per l’anno in 

corso, la cui straordinarietà è cadenzata, quotidianamente, 

dall’evolversi dell’emergenza sanitaria nazionale che ha già 

pesantemente condizionato ogni aspetto del vivere civile della 

nostra Nazione lo scorso anno e che, ancora oggi, è elemento 

fortemente, ed anche drammaticamente, incidente nella 

quotidianità di ogni ambito della nostra società. 

 

Non è questa la sede per un approfondimento sulle conseguenze 

dirette ed immediate della pandemìa sul tessuto economico e 

sociale della nostra Regione la cui debolezza si è accentuata con 

l’espansione del virus da Covid- 19 ma è di chiara evidenza una 

sofferenza generalizzata ed aggiuntiva che rischia di marginalizzare 

ed indebolire   ancora di più la nostra Regione. 

 



Non possiamo, infatti, essere estranei ad un contesto generale, 

quello regionale appunto, che presenta punte di grave criticità   che 

devono essere contrastate con misure non ordinarie, robuste, 

straordinarie ed anticicliche in grado di aggredire le nuove 

debolezze che emergono e di ridurre quelle preesistenti e ricondurle 

ad una fisiologicità sostenibile. 

 

L’edilizia residenziale pubblica nella nostra Regione è “dentro” la 

crisi, ne fa parte, e “soffre” anch’essa per una condizione inedita ed 

imprevedibile. 

 

E, tuttavia, l’impatto dell’emergenza sanitaria sulla gestione della 

nostra Azienda unica, che poteva risultarne travolta, è stato meno 

pesante di quanto previsto e le perdite, derivanti dalla diminuzione 

delle entrate dovute dal pagamento dei canoni di locazione, si sono 

attestate entro limiti sostenibili e, fortunatamente, assai meno 

incidenti sulla gestione economica e finanziaria dell’Azienda rispetto 

ad altre realtà nel nostro Paese che potevano contare su condizioni 

di contesto assai più favorevoli e robuste rispetto ad impatti 

economici negativamente prevedibili.  



Paradossalmente, la grave crisi sanitaria ed il suo portato, ad ogni 

livello, ha innescato un meccanismo di resistenza prima ed una 

strategia di fuoriuscita dall’emergenza poi, attraverso strumenti di 

fortissimo impatto economico-finanziario rinvenienti dai fondi 

europei, garantiti dal Next Generation EU, che riverseranno nel 

nostro Paese somme ingenti e senza precedenti utili al rilancio ed 

alla ripresa complessiva del “sistema-Paese”, gravemente 

danneggiato dalle conseguenze dell’emergenza sanitaria nazionale 

ancora perdurante. 

 

Com’è noto, nei prossimi giorni, entro il 30 aprile, con preventiva 

presentazione al Parlamento, il Governo consegnerà alla 

Commissione Europea il progetto definitivamente approvato sui 

contenuti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

 

Occorre ben evidenziare e sottolineare che le politiche abitative 

pubbliche hanno trovato ampio risalto nel PNRR e che esse sono 

state ritenute leva straordinaria per affrontare diseguaglianze e 

nuovi bisogni esplosi con la pandemìa. 

 



Le risorse riguardano la rigenerazione urbana e housing sociale con 

una dotazione finanziaria di 2,8 mld. di euro ed i Programmi 

innovativi per la qualità dell’abitare (PINQUA) che si auspica 

possano essere utilizzati anche dagli enti specializzati di edilizia 

residenziale pubblica i cui insediamenti abitativi sono chiaramente 

elemento non secondario delle armature urbane e possono 

chiaramente integrarsi con tutti i processi legati alla realizzazione 

dei progetti di questi particolari e specifici Programmi. 

 

Non può, inoltre, sottacersi che gli interventi di efficientamento 

energetico, adeguamento sismico, di rigenerazione e 

riqualificazione urbana realizzabili, anche dagli enti specializzati di 

edilizia residenziale pubblica, con il c.d. “Superbonus 110%” e le 

altre misure ad esso collegate hanno puntualmente trovato la 

nostra Azienda, tra le prime nel Paese, pronta a raccogliere la sfida 

attraverso un’ immediata mobilitazione che ha consentito di 

raccogliere, attraverso un bando pubblico regionale, le adesioni, 

assai significative, degli operatori economici e la predisposizione di 

apposito bando che consentirà, entro le prossime settimane, di 

intervenire su insediamenti abitativi assai cospicui (oltre 1000 

alloggi) nelle Città di Cosenza e Vibo Valentia. 



Auspichiamo che le modifiche annunciate e che sosteniamo con 

forza, per i prossimi giorni, alle procedure autorizzative e di 

gestione dei provvedimenti legati al “Superbonus”, a cominciare da 

una necessaria dilazione temporale dei termini di scadenza, 

alleggeriscano l’iter amministrativo complessivo, gravato da troppi 

“passaggi” che rendono assai difficoltoso il percorso di realizzazione 

degli interventi possano consentire il pieno dispiegarsi degli 

interventi realizzabili. 

 

Riteniamo, è bene evidenziarlo anche in questa sede, che i 

provvedimenti legati al “Superbonus” non si esauriscano con i nuovi 

termini che saranno decisi in sede parlamentare; infatti, se è 

condivisibile ed anche obbligato ogni sforzo che accompagni, ad 

ogni livello, la transizione ecologica dell’intero “sistema Paese” non 

può sottacersi che il carattere permanente di tali misure ben si 

integrerebbero con tali ambiziosi e condivisi obiettivi e rendono 

possibili quei necessari ed indispensabili interventi su tutto il 

patrimonio abitativo pubblico di e.r.p. che, da tempo, vengono 

invocati e che avevano giustamente trovato consonanti tutte le 

forze parlamentari presenti nel precedente Parlamento che avevano 

tanto proficuamente lavorato, nella XVIII Legislatura, all’interno 



della Commissione di inchiesta sulla sicurezza e sul degrado delle 

città e delle periferie ed i cui contenuti metodologici e di impegno 

hanno trovato conferma nelle dichiarazioni programmatiche che il 

Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile ha reso, nei 

giorni scorsi, alla Camera dei deputati durante apposita audizione 

delle Commissioni Ambiente e Trasporti. 

 

E’ in ragione di quanto appena esposto che attendiamo, entro la 

fine del corrente mese di aprile, le determinazioni definitive sul 

PNRR con l’auspicio che i contenuti della Missione 2 – terza 

componente – del PNRR trovino conferma anche nella prospettiva di 

alimentazione finanziaria delle risorse per il nostro Paese che, 

secondo la proposta di PNRR, ammonterebbero, nel periodo 2021-

2029, a circa 309 mld. di euro circa, con i fondi aggiuntivi del 

Quadro Finanziario Pluriennale. 

 

Dentro questo scenario, fino agli inizi dello scorso anno 

impensabile, è la mission di Aterp Calabria; da una condizione di 

gravissima crisi sono state gettate le basi per una ricostruzione 

nazionale ed europea senza precedenti ed è per questo che l’anno 



in corso dovrà caratterizzarsi per un ripensamento complessivo sul 

percorso che Aterp Calabria ha avviato e che dovrà riallinearsi, 

obbligatoriamente, al profondo e mutato scenario nel quale è 

chiamata a svolgere i suoi compiti e la sua funzione. 

 

Il positivo percorso riformatore, confermato, nel tempo anche da 

riconoscimenti anche nazionali, avviato con la legge regionale n. 

24/2013 necessita di una necessaria rivisitazione che punti ad un 

chiaro snellimento normativo, anche delle norme statutarie assai 

rigide e poco utilizzabili in termini di efficienza e tempestività di 

incidenza nei processi di indirizzo e di gestione, che sia funzionale 

ai nuovi compiti che ci attendono e che obbligano ad un cambio di 

passo. 

 

Di pari passo dovrà procedere il rafforzamento delle modalità 

telematiche di gestione di tutti i procedimenti amministrativi 

uniformando progressivamente tutte le attività, interne ed esterne, 

puntando alla velocizzazione delle procedure, alla loro trasparenza 

ed efficacia ed al rafforzamento più ampio possibile della gestione 



interna, con adeguate risorse umane dotate di particolare 

professionalità, di tali procedure. 

 

In questo senso saranno rafforzate tutte le misure che consentano 

all’utenza di rapportarsi più proficuamente all’Azienda mediante 

l’utilizzo della rete Internet per consentire maggiore accessibilità al 

sito istituzionale e di applicare anche quelle legate alla tutela dei 

dati personali, agli obblighi di pubblicazione e, più in generale e 

complessivamente, alla transizione digitale. 

 

Resta grave, purtroppo, la carenza di risorse umane che non 

consente, in alcune fasi, di garantire i servizi minimi; l’attuazione 

delle norme c.d. “quota 100” hanno ulteriormente indebolito la 

presenza di personale in servizio ed obbligato a duplicazioni di 

responsabilità, anche in via provvisoria, ed ad accorpare 

responsabilità tanto in capo ai Dirigenti in servizio quanto al 

restante personale indebolendo la capacità di risposta alle esigenze 

della nostra utenza e delle comunità locali.  

 



Auspichiamo che i provvedimenti del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione, peraltro annunciati, collegati all’attuazione del 

Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale ed 

anche allo stesso PNRR ed allo sblocco delle procedure concorsuali, 

già in atto, in alcune amministrazioni centrali e periferiche, possano 

essere presto utilizzate ad ogni livello e consentire anche quel 

ricambio generazionale che è particolarmente avvertito nella 

Pubblica Amministrazione che attende ,peraltro, anche il rinnovo 

contrattuale per i prossimi mesi. 

 

Questo è il quadro generale complessivo della condizione attuale 

dell’edilizia residenziale pubblica in Calabria ed esso non è 

esaustivo rispetto a tante altre problematiche, come al contrasto 

alle occupazioni abusive ed alla morosità che incidono 

pesantemente sulla condizione dell’Azienda e che sono oggetto di 

quotidiana verifica e che, a volte, presentano dinamiche negative 

non riconducibili a responsabilità dirette dell’Azienda ma che 

condizionano fortemente l’intero settore. 

 



E’ evidente che la “tenaglia” della crisi economica e sociale, 

aggravatasi per effetto della pandemia, pone serie questioni su 

entrambi i due versanti che “vivono” per diretto effetto di tali 

condizioni e che, purtroppo, spesso vanificano, provvedimenti 

legittimi dell’Azienda la cui applicazione determinerebbe anche 

problemi di ordine e sicurezza pubblica in alcune realtà che 

presentano particolari criticità come  ad esempio nelle grandi città 

dove alle vecchie povertà se ne sono aggiunte, a causa del nefasto 

virus, di nuove ed ancor più gravi e non facilmente governabili 

senza adeguati e forti strumenti di welfare. 

 

Su questo terreno, che è anche difesa intransigente della legalità, 

occorre rafforzare la collaborazione interistituzionale ed operare con 

il necessario raccordo con le Forze dell’Ordine e le Prefetture al fine 

di porre argine a fenomeni degenerativi e ricostruire un tessuto 

sociale minimo nel quale la “qualità della vita” consenta politiche di 

integrazione sociale e di integrazione urbana. 

 

I contenuti delle relazioni della Direzione Amministrativa e della 

Direzione Tecnica, che qui si intendono integralmente condivisi e 



riportati, integrano pienamente la presente relazione che non può 

non evidenziare, in conclusione, il corretto, proficuo e fecondo 

rapporto con il Collegio dei Revisori dei Conti, con l’Assessore 

regionale alle Infrastrutture ed il Dipartimento vigilante, con il 

Dipartimento Bilancio, il Consiglio regionale, con l’attuale Presidente 

f.f. dott. Nino Spirlì senza dimenticare, con sincera emozione e 

gratitudine, l’apporto ed il sostegno che ha sempre garantito 

all’Azienda l’indimenticabile presidente On. Jole Santelli. 

 

Il Commissario Straordinario 

Avv. Paolo Petrolo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



METODO DI CALCOLO MEDIA RAPPORTI ANNUI
Titolo Tipologia Categoria Cdr Capitolo Articolo

Descrizione Entrata di dubbia esigibilità:

Descrizione Anno 2015 (1) Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 MEDIA
FONDO                    

(100-media)
PREVISIONI DI 

ENTRATA Anno 2021
PREVISIONI DI 

ENTRATA Anno 2022
PREVISIONI DI 

ENTRATA Anno 2023

ACCERTAMENTI C/COMPETENZA 14.367.252,68€      24.397.824,78€      23.221.524,01€      20.394.238,31€      20.311.321,76€      26.110.000,00€                  26.110.000,00€                  26.110.000,00€                  

INCASSI C/COMPETENZA 7.168.702,23€        13.851.064,10€      10.168.998,35€      9.731.376,33€        10.083.341,93€      PREVISIONE DI CASSA PREVISIONE DI CASSA PREVISIONE DI CASSA

12.941.126,59€                  12.941.126,59€                  12.941.126,59€                  

INCASSI TOTALI 7.168.702,23€        13.851.064,10€      10.168.998,35€      9.731.376,33€        10.083.341,93€      FCDE anno 2021 FCDE anno 2022 FCDE anno 2023

% INCASSATO/ACCERTATO 49,90% 56,77% 43,79% 47,72% 49,64% 49,56% 50,44% 13.168.873,41€                  13.168.873,41€                  13.168.873,41€                  

(1) Se non si dispongono di dati definitivi per il 2020 si deve slittare il quinquennio di un anno indietro (2015-2019).

IN GIALLO LE CELLE DA COMPILARE

CALCOLO DEL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' - BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023



Descrizione entrata
Rif. al bilancio 

VO
Rif. al bilancio 

NO
Previsione di 

bilancio
Metodo 
scelto

% di acca.to 
a FCDE

Importo FCDE 
secondo i principi

% di riduzione 
NON PREVISTA 

(NOTA 1)

Importo accantonato 
a FCDE

26.110.000,00€       B 50,44% 13.169.884,00€            13.169.884,00€            

-€                               -€                               

-€                               -€                               

-€                               -€                               

-€                               -€                               

-€                               -€                               

-€                               -€                               

-€                               -€                               

Importo totale accantonato a FCDE nel bilancio di previsione 2020 13.169.884,00€         

Descrizione entrata
Rif. al bilancio 

VO
Rif. al bilancio 

NO
Previsione di 

bilancio
Metodo 
scelto

% di acca.to 
a FCDE

Importo FCDE 
secondo i principi

% di riduzione 
NON PREVISTA

Importo accantonato 
a FCDE

26.110.000,00€       B 50,44% 13.169.884,00€            13.169.884,00€            

-€                               -€                               

-€                               -€                               

-€                               -€                               

-€                               -€                               

-€                               -€                               

-€                               -€                               

-€                               -€                               

Importo totale accantonato a FCDE nel bilancio di previsione 2021 13.169.884,00€         

BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023

Determinazione quota da accantonatare  a FCDE - ANNO 2021

Determinazione quota da accantonatare  a FCDE - ANNO 2022



Descrizione entrata
Rif. al bilancio 

VO
Rif. al bilancio 

NO
Previsione di 

bilancio
Metodo 
scelto

% di acca.to 
a FCDE

Importo FCDE 
secondo i principi

% di riduzione 
NON PREVISTA

Importo accantonato 
a FCDE

26.110.000,00€       B 50,44% 13.169.884,00€            13.169.884,00€            

-€                               -€                               

-€                               -€                               

-€                               -€                               

-€                               -€                               

-€                               -€                               

-€                               -€                               

-€                               -€                               

Importo totale accantonato a FCDE nel bilancio di previsione 2022 13.169.884,00€         

Data: ………………………………. Il Responsabile finanziario: ………………………………………………………………….

(NOTA 1) L'art. 1, cc. 79-80, L. n. 160/2019 permette agli enti locali di ridurre il fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato per gli esercizi finanziari 2020 e 

………...……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

PC all. 4/2, punto n. 3: Con riferimento agli enti locali, nel 2015 è stanziata in bilancio una quota dell'importo dell'accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia 
esigibilità allegato al bilancio di previsione pari almeno al 36 per cento, se l'ente non ha aderito alla sperimentazione di cui all'articolo 36, e al 55 per cento, se l'ente ha aderito alla predetta 
sperimentazione. Nel 2016 per tutti gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 55 per cento, nel 2017 è pari almeno al 70 per cento, nel 
2018 è pari almeno al 75 per cento, nel 2019 è pari all’85 per cento, nel 2020 è pari almeno al 95 per cento e dal 2021 l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo.

Determinazione quota da accantonatare  a FCDE - ANNO 2023

NOTE: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………...……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….



(NOTA 1) L'art. 1, cc. 79-80, L. n. 160/2019 permette agli enti locali di ridurre il fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato per gli esercizi finanziari 2020 e 
2021 ad un valore pari al 90 per cento dell'accantonamento medesimo. Tale facoltà è però riservata ai soli enti che nell'esercizio precedente a quello di 
riferimento abbiano rispettato determinati indicatori relativi al rispetto dei tempi di pagamento dei debiti commerciali.



Non è necessario compilare questa sezione
Totale documenti ricevuti esercizio 2020 971.644,19 €               Tempo medio ponderato di ritardo Totale stanziamenti 3.812.000,00€            
Stock debito 31/12/2020 1.698.123,90€            Percentuale accantonamento 0,00% quota da accantonare 190.600,00€                

CONTINUA LA VERIFICA inserendo lo stock al 
31/12/2019

NO ACCANTONAMENTO: tempo medio 
ponderato di ritardo=0

Stock debito 31/12/2019 1.589.096,49€            
ACCANTONAMENTO OBBLIGATORIO: quota 
massima del 5%

Istruzioni

Compila la cella B4 con il totale dei documenti ricevuti nel corso dell'esercizio 2020.

Compila la cella B5 con l'importo dello stock dei debiti residui e scaduti al 31/12/2020.

Se l'importo dello stock al 31/12/2020 non è superiore al 5% dell'importo totale dei documenti ricevuti nel 2020 non è necessario procedere con l'accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali.

Se l'importo dello stock al 31/12/2020 è superiore al 5% dell'importo totale dei documenti ricevuti nel 2020 compila la cella B7 con l'importo dello stock al 31/12/2019.

Se l'importo dello stock al 31/12/2020 non si è ridotto almeno del 10% rispetto all'importo dello stock al 31/12/2019 sarà necessario procedere con l'accontonamento nella misura massima del 5%.

Se l'importo dello stock al 31/12/2020 si è ridotto almeno del 10% rispetto all'importo dello stock al 31/12/2019 compila la cella D4, inserendo il tempo medio ponderato di ritardo di pagamento.

Se il tempo medio di ritardo dei pagamenti è uguale a 0 non è necessario procedere con l'accantonamento al fondo di garanzia debiti commerciali.

Diversamente verrà indicata la percentuale di accantonamento.

Se è indicata una percentuale di accantonamento compila la cella F4 inserendo l'importo degli stanziamenti della spesa per l'acquisto di beni e servizi (ad esclusione di quelli che utilizzano risorse con 
vincolo di destinazione).

Verifica indicatore di riduzione del debito commerciale residuo Verifica indicatore ritardo annuale pagamenti Quota accantonamento
SEZIONE A SEZIONE B SEZIONE C
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PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI 

L'anno duemilaventuno il giorno cinque  del mese di  maggio, alle ore 9:00 , si è riunito, da remoto,  
il Collegio dei Revisori di Aterp Calabria nelle persone dei Dottori Rocco Giusta ,Saverio Piccarreta 
e Pietro Sculco per riformulare il parere espresso in data 03/05/2021 al Bilancio di Previsione per 
gli esercizi 2021-2023  

Premesso 

 che l’Ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando i principi contabili generali e 
applicati alla contabilità finanziaria, lo schema di bilancio di cui all’ allegato 9 al D. 
Lgs.118/2011.  

 che è stato ricevuto in data 27/04/2021 lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 
2021-2023, approvato dal Commissario Straordinario in data 22/04/2021 con delibera 
n.232 ,completo degli  allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

- che in data 04/05/2021 è pervenuta comunicazione rettificativa, per mero errore materiale, 
del prospetto del risultato di amministrazione e della nota integrativa da parte del Dirigente 
del Servizio Ragioneria e Bilancio in quanto la voce “Altri accantonamenti, poste correttive 
canoni di alloggi di proprietà contributi dello Stato” risulta pari ad € 11.536.037,63 e non 
16.536.037,63; 

 che in data odierna il Collegio ha rilevato, altresì, il refuso riportato a pag.13 del proprio 
Verbale n.51/2021 derivante da mero scambio di colonne, per il Fondo Accantonamento 
Passività Potenziali da Contenzioso,tra “Risorse accantonate al 1/01/2020(€ 9.739.145,30)” 
e “Risorse accantonate nel risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020                    
( € 8.722.561,51)”; 

- dato atto che occorre rettificare  le  voci  riportate a pag.13 del parere reso dal Collegio dei 
Revisori con verbale n.51/2021 ; 

 il Collegio annulla il verbale reso in data 03/05/2021 sostituendolo con il presente verbale 
correttivo dei refusi ;    

 visto lo Statuto dell’Ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite al Collegio dei 
revisori; 

 visto  il regolamento di contabilità; 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023 

Il Collegio dei revisori ha verificato che il sistema contabile adottato dall’Ente, nell’ambito del quale 
è stato predisposto il bilancio di previsione, utilizza le codifiche della contabilità armonizzata. 
 
Il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di competenza e gli 
equilibri di parte corrente e in conto capitale. 
 
 
Le previsioni di competenza per gli anni 2021, 2022 e 2023 confrontate con le previsioni definitive 
per l’anno 2020 sono così formulate:  
 
Riepilogo generale entrate e spese per titoli: 
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Fondo pluriennale vincolato per spese 

correnti (1)
previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese in 

conto capitale  (1)
previsioni di competenza 382509,74 0,00 0,00 0,00

Utilizzo avanzo di Amministrazione previsioni di competenza 914573,40 0,00

- di cui avanzo utilizzato anticipatamente  (2)
previsioni di competenza 0,00 0,00

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo di Cassa all'1/1/2021 previsioni di cassa 891313,17 594004,48

Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di cassa 0,00 0,00

Trasferimenti correnti
27401,42 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di cassa 27401,42 27401,42

Entrate extratributarie
116628051,03 previsione di competenza 31360079,27 32789312,54 32691312,54 32511312,54

previsione di cassa 30000469,57 52132753,32

Entrate in conto capitale
15572983,35 previsione di competenza 37385360,47 38033243,66 34340000,00 34340000,00

previsione di cassa 33633080,51 30426594,93

Entrate da riduzione di attività finanziarie
7776594,41 previsione di competenza 10872000,00 10932000,00 10877000,00 10877000,00

previsione di cassa 9477916,47 14773164,69

Accensione prestiti
0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di cassa 0,00 0,00

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
79480,84 previsione di competenza 18000000,00 18000000,00 18000000,00 18000000,00

previsione di cassa 18000000,00 18000000,00

Entrate per conto terzi e partite di giro
2874044,08 previsione di competenza 25270000,00 23270000,00 23270000,00 23270000,00

previsione di cassa 26606857,31 24836841,88

142958555,13 previsione di competenza 122887439,74 123024556,20 119178312,54 118998312,54

previsione di cassa 117745725,28 140196756,24

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE
142958555,13 previsione di competenza 124184522,88 123024556,20 119178312,54 118998312,54

previsione di cassa 118637038,45 140790760,72

BILANCIO DI PREVISIONE

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

TITOLO

TIPOLOGIA
DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE QUELLO 

CUI SI RIFERISCE IL 

BILANCIO

 
PREVISIONI DEFINITIVE 

2020 PREVISIONI 

ANNO 2021

PREVISIONI 

DELL'ANNO 2022

PREVISIONI DELL'ANNO 

2023

10000       TITOLO 1

20000         TITOLO 2

30000          TITOLO 3

40000        TITOLO 4

50000        TITOLO 5

60000        TITOLO 6

70000       TITOLO 7

90000     TITOLO 9

TOTALE TITOLI

(1) Se il bilancio di previsione è predisposto prima del 31 dicembre dell'esercizio precedente, indicare la stima  degli impegni al 31 dicembre dell'anno in corso di gestione imputati agli esercizi successivi finanziati dal fondo 

pluriennale vincolato (sia assunti nell'esercizio in corso che negli esercizi precedenti) o, se tale stima non risulti possibile,  l'importo delle previsioni definitive di spesa del  fondo pluriennale vincolato del bilancio dell'esercizio in (2) Indicare l'importo dell'utilizzo della parte vincolata del risultato di amministrazione determinato nell'Allegato a)  Risultato presunto di amministrazione (All a) Ris amm Pres ). A seguito dell'approvazione del rendiconto è 

possibile utilizzare la quota libera del risultato di amministrazione.  In attuazione di quanto previsto dall'art. 187, comma 3, del TUEL e dell'art. 42, comma 8, del DLgs 118/2011, 8. le quote del risultato di amministrazione 

presunto dell’esercizio precedente costituite da accantonamenti risultanti dall’ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere applicate al primo esercizio del bilancio di previsione per il 

finanziamento delle finalità cui sono destinate.
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DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2354291,27 2354291,27 235291,27 2354291,27

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 1 SPESE CORRENTI 5799284,7 previsione di competenza 31318361,4 31835021,27 31737021,27 31557021,27
di cui già impegnato* 1441385,52 273011,56 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)
previsione di cassa 25471331,54 24572421,97

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 16275262,33 previsione di competenza 36369870,21 36633243,66 32940000 32940000
di cui già impegnato* 4233430,49 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)
previsione di cassa 33517006,46 47617655,41

TITOLO 3 SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE 3347596,21 previsione di competenza 10872000 10932000 10877000 10877000
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)
previsione di cassa 13352157,33 13565616,41

TITOLO 4 RIMBORSO DI PRESTITI 12487,88 previsione di competenza 0,00 0 0,00 0,00
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

TITOLO 5

CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO 

TESORIERE/CASSIERE 355271,19 previsione di competenza 18000000 18000000 18000000 18000000
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)
previsione di cassa 18935499,09 18355271,19

TITOLO 7 SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 14700469,22 previsione di competenza 25270000 23270000 23270000 23270000
di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)
previsione di cassa 25411911,01 36071945,75

TOTALE TITOLI 40490371,53 previsione di competenza 121830231,61 120670264,93 116824021,27 116644021,27
di cui già impegnato* 5674816,01 273011,56 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 116687905,43 140182910,73

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 40490371,53 previsione di competenza 124184522,88 123024556,20 117059312,54 118998312,54
di cui già impegnato* 5674816,01 273011,56 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00
previsione di cassa 116687905,43 140182910,73

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

BILANCIO DI PREVISIONE 

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI AL TERMINE 

DELL'ESERCIZIO PRECEDENTE 

QUELLO CUI SI RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI DEFINITIVE 2020
PREVISIONI 

ANNO 2021

PREVISIONI 

DELL'ANNO 2022

PREVISIONI 

DELL'ANNO 2023
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Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e i principi contabili e 
rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi 
considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 

 
 

Fondo pluriennale vincolato (FPV) 
 
Il fondo pluriennale vincolato, disciplinato dal principio contabile applicato della competenza 
finanziaria, è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 
accertata l’entrata. . 
Poiché non risulta quantificato, in sede di bilancio di previsione, il Fondo pluriennale vincolato, il 
Collegio dei Revisori ne sollecita la determinazione al fine di apportare, se del caso, le opportune 
modifiche al Bilancio di previsione tenuto conto degli effetti che lo stesso fondo spiega sia sugli 
equilibri di bilancio che sul risultato di amministrazione.  
La contabilizzazione del FPV deve tener conto delle novità introdotte con il Decreto del Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell'Interno e della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri del 1° marzo 2019 con cui sono stati aggiornati gli allegati al D.Lgs. 118/2011 
al fine di disciplinare la contabilizzazione delle spese di progettazione e le modifiche alla disciplina 
del Fondo Pluriennale Vincolato per le opere pubbliche. 
 
 

 
Previsioni di cassa  
 

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di 

riferimento                       594.004,48 

1
Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 0,00

2 Trasferimenti correnti 27.401,42
3 Entrate extratributarie 52.132.753,32
4 Entrate in conto capitale 30.426.594,93
5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 14.773.164,69
6 Accensione prestiti 0,00

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 18.000.000,00
9 Entrate per conto terzi e partite di giro 24.836.841,88

               140.196.756,24 

               140.790.760,72 

1 Spese correnti 24.572.421,97
2 Spese in conto capitale 47.617.655,41
3 Spese per incremento attività finanziarie 13.565.616,41
4 Rmborso di prestiti

5
Chiusura anticipazioni di istiutto 
tesoriere/cassiere 18.355.271,19

7 Spese per conto terzi e partite di giro 36.071.945,75
TOTALE TITOLI                140.182.910,73 

SALDO DI CASSA                       607.849,99 

PREVISIONI DI CASSA DELLE SPESE PER TITOLI

PREVISIONI DI CASSA

ANNO 2021

PREVISIONI DI CASSA ENTRATE PER TITOLI

PREVISIONI DI CASSA 

ANNO 2021

TOTALE GENERALE ENTRATE 

TOTALE TITOLI
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Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto 
competenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella 
riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili. 
 
Il Collegio dei revisori ha verificato che la previsione di cassa relativa all’entrata sia stata calcolata 
tenendo conto del trend della riscossione nonché di quanto accantonato al Fondo Crediti dubbia 
esigibilità di competenza e in sede di preconsuntivo. 
 
 
La differenza fra residui + previsione di competenza e previsione di cassa è dimostrata nel 
seguente prospetto: 
 
 

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di 

riferimento 594.004,48

1
Entrate correnti di natura tributaria, contributiva 

e perequativa                         -   0,00 0,00 0,00
2 Trasferimenti correnti            27.401,42 0,00 27.401,42 27.401,42
3 Entrate extratributarie   116.628.051,03 32.789.312,54 149.417.363,57 52.132.753,32
4 Entrate in conto capitale     15.572.983,35 38.033.243,66 53.606.227,01 30.426.594,93
5 Entrate da riduzione di attività finanziarie       7.776.594,41 10.932.000,00 18.708.594,41 14.773.164,69
6 Accensione prestiti                         -   0,00 0,00 0,00
7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere            79.480,84 18.000.000,00 18.079.480,84 18.000.000,00
9 Entrate per conto terzi e partite di giro       2.874.044,08 23.270.000,00 26.144.044,08 24.836.841,88

142.958.555,13 123.024.556,20 265.983.111,33 140.196.756,24

142.958.555,13 123.024.556,20 265.983.111,33 140.790.760,72

1 Spese Correnti       5.799.284,70    31.835.021,27 37.634.305,97 24.572.421,97
2 Spese In Conto Capitale     16.275.262,33    36.633.243,66 52.908.505,99 47.617.655,41

3 Spese Per Incremento Di Attivita' Finanziarie       3.347.596,21    10.932.000,00 14.279.596,21 13.565.616,41
4 Rimborso Di Prestiti            12.487,88                        -   12.487,88 0,00

5
Chiusura Anticipazioni Da Istituto 

Tesoriere/Cassiere          355.271,19    18.000.000,00 18.355.271,19 18.355.271,19
7 Spese Per Conto Terzi E Partite Di Giro     14.700.469,22    23.270.000,00 37.970.469,22 36.071.945,75

40.490.371,53 120.670.264,93 161.160.636,46 140.182.910,73

607.849,99

BILANCIO DI PREVISIONE CASSA RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

RESIDUI

RESIDUI

PREV. COMP.

PREV. COMP.

TOTALE TITOLI

PREV. CASSA

BILANCIO DI PREVISIONE CASSA RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

DENOMINAZIONE

TOTALE

PREV. CASSATITOLO

SALDO DI CASSA

TOTALE

TITOLO

TOTALE GENERALE DELLE SPESE

DENOMINAZIONE

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE
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Verifica equilibrio corrente anni 2021-2023 
 
Gli equilibri richiesti dal d.lgs. 118/2011 e ss.mm.  sono così assicurati: 
 
  

2021 2022 2023

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 0,00

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 2354291,27 2354291,27 2354291,27

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 32789312,54 32691312,54 32511312,54

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 

da amministrazioni pubbliche (+) 1400000,00 1400000,00 1400000,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 31835021,27 31737021,27 31557021,27

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 0,00 0,00 0,00

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese correnti e per rimborso dei prestiti (2)
(+) 0,00  -  -

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei 

principi contabili (+)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

BILANCIO DI PREVISIONE

EQUILIBRI DI BILANCIO 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL 

TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)
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S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

 Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00
Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese correnti (H) al netto del 

fondo anticipazione di liquidità (-)

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4):

0,00

0,00

0,00

 
 
 
La nota integrativa 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell’art.11 
del D.Lgs. 23/6/2011 n.118 e dal punto 9.11.1 del principio 4/1  le seguenti informazioni: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 
agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di 
dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a 
tale fondo;  

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 
al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall'Ente;  

c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'Ente;  

 
d) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l'interpretazione del bilancio. 

 

 

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI 
ANNO 2021-2023 

A) ENTRATE  
 
Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli 
esercizi 2021-2023, alla luce della manovra disposta dall’Ente, sono state analizzate in 
particolare le voci di bilancio appresso riportate. 
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Proventi dei beni dell’Ente 
 
I proventi dei beni dell’Ente per locazioni, fitti attivi e canoni patrimoniali sono così previsti: 

Proventi dei beni dell'ente

Canoni di locazione 26.110.000,00 26.110.000,00 26.110.000,00
Fitti attivi e canoni patrimoniali 0,00 0,00 0,00
Altri (specificare) 0,00 0,00 0,00

TOTALE PROVENTI DEI BENI 26.110.000,00 26.110.000,00 26.110.000,00

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 13.169.884,00 13.169.884,00 13.169.884,00

Previsione

2021

Previsione

2022

Previsione

2023

 
La quantificazione dello stesso appare congrua in relazione all’andamento storico delle riscossioni 
rispetto agli accertamenti. 
 

 
 
B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 
 
Le previsioni degli esercizi 2021-2023 per macro-aggregati di spesa corrente confrontate con la 
spesa risultante dalla previsione definitiva 2020 è la seguente: 
 
Sviluppo previsione per aggregati di spesa: 
 

101 Redditi da lavoro dipendente 10.593.986,00 9.596.137,27 9.658.137,27 9.888.137,27
102 Imposte e tasse a carico dell'ente 3.080.000,00 3.050.000,00 3.010.000,00 3.010.000,00
103 Acquisto di beni e servizi 3.339.500,00 3.812.000,00 3.792.000,00 3.382.000,00
104 Trasferimenti correnti 80.000,00 85.000,00 85.000,00 85.000,00
105 Trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00
106 Fondi perequativi 0,00 0,00 0,00
107 Interessi passivi 532.000,00 530.000,00 530.000,00 530.000,00
108 Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00
109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 80.000,00 80.000,00 80.000,00 80.000,00
110 Altre spese correnti 12.600.302,00 14.681.884,00 14.581.884,00 14.581.884,00

Totale 30.305.788,00 31.835.021,27 31.737.021,27 31.557.021,27

 SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 

PREVISIONI DI COMPETENZA

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA
Previsioni 

2021

Previsioni 

2022

Previsioni 

2023

Previsioni 

Def. 2020

 

Spese di personale 
L’Ente con riferimento al triennio 2021/2023 non ha predisposto e conseguentemente 
approvato alcun atto in merito al Fabbisogno di personale. 
 
Appare opportuno evidenziare che ai sensi dell’art. 6 della Legge Regionale n. 43/2016, la 
spesa per il personale, al lordo degli oneri riflessi e dell’IRAP, non può essere superiore a 
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quella sostenuta nell’anno 2014 ovvero a quella sostenuta nell’esercizio finanziario 
successivo all’anno di effettiva operatività se posteriore al 2014. 

Dall’esame dell’attestazione contenuta nel provvedimento adottato dall’Ente per l’anno 2017 
(Deliberazione n. 904 del 28/08/2017), che quantifica l’ammontare della spesa per il 
personale sostenuta nel 2014 in complessivi Euro 10.449.417,12 ne deriva che 
quest’importo costituisce senza dubbio alcuno il limite massimo delle spese per il 
personale da poter iscrivere nel bilancio di previsione 2021/2023  

Il bilancio di previsione 2021-2123 prevede una spesa per il personale pari ad €uro 
9.596.137,27 che è inferiore alla somma di  euro 10.449.417,12 che costituisce il limite 
massimo ex art. 6 comma 1 lett. a) L.R. 43/2016 – art. 1 L.R. m. 11/2015. 

Spese per acquisto beni e servizi  
La previsione di bilancio relativa agli acquisti di beni e di servizi è coerente con  il contenimento 
delle spese di cui alla lett .b) art.6 LR n.43/2016.  l’Ente ha fornito il seguente prospetto: 
 
                                   CONTENIMENTO DELLA SPESA PER GLI ENTI SUB - REGIONALI   

    

Descrizione Costo anno 2014 (Impegnato) LIMITE DI SPESA 2021 PREVISIONE 2021 

relazioni pubbliche, convegni, 
mostre, pubblicità, e 
rappresentanza 

      

missioni  €                               103.493,30   €                                  93.143,97   €                    80.000,00  

attività di formazione       

acquisto di mobili e arredi  €                                        593,70   €                                       534,33   €                    10.000,00  

vigilanza diurna e notturna dei 
locali adibiti ad uffici 

 €                                   38.496,70   €                                  34.647,03   €                                   -    

canoni e utenze per la telefonia, la 
luce, l'acqua, il gas, e gli altri servizi 

 €                                  277.640,99   €                                  249.876,89   €                 315.000,00  

manutenzione di mobili, acquisto e 
manutenzione di macchine 
attrezzature varie non informatiche 
per il funzionameto degli uffici 

 €                                    14.332,60   €                                    12.899,34   €                      3.000,00  

acquIsto di stamapati, registri, 
cancelleria e materiale vario per gli 
uffici 

 €                                    36.024,90   €                                    32.422,41   €                    30.000,00  

acquisto di libri, riviste, giornali ed 
altre pubblicazioni 

 €                                      6.279,08   €                                      5.651,17   €                      2.000,00  

pubblicazione di studi, ricerche, 
manifesti e altri documenti 

      

spese postali e telegrafiche  €                                    81.840,63   €                                    73.656,57   €                    60.000,00  

        

        

        

TOTALE SPESE FUNZIONAMENTO  €                                  558.701,90   €                                  502.831,71   €                 500.000,00  
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Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 
Il FCDE è stato determinato in Euro 13.169.884,00 applicando all’importo complessivo degli 

stanziamenti di ciascuna delle entrate una percentuale pari al complemento a 100 delle medie 

calcolate come di seguito specificato (50,44%). 

I calcoli sono stati effettuati applicando al rapporto tra gli incassi in c/competenza e gli accertamenti 

degli ultimi 5 esercizi, il seguente metodo della media semplice (sia la media fra totale incassato e 

totale accertato, sia la  media dei rapporti annui); 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto d’impegno e genera 

un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Collegio dei revisori ha accertato la regolarità del calcolo del fondo ed il rispetto della percentuale 

minima di accantonamento relativo alla tipologia 3010000 “Vendita beni servizi e proventi 

derivanti dalla gestione dei beni” 
L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e con il 

rendiconto genera un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come 

quota accantonata. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2021-2023 risulta come dai seguenti prospetti:  
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TIT. 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 

CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 0,00 0,00 0,00 0,00 n.d.
TIT. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 0,00 0,00 0,00 0,00 n.d.
TIT. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 32.789.312,54 13.169.884,00 13.169.884,00 0,00 40,17%
TIT. 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 38.033.243,66 0,00 0,00 0,00 0,00%
TIT. 5 - ENTRATE DA RID.NE DI ATT. FINANZIARIE 10.932.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00%

TOTALE GENERALE 81.754.556,20 13.169.884,00 13.169.884,00 0,00 16,11%

DI CUI   FCDE DI PARTE CORRENTE 43.721.312,54 13.169.884,00 13.169.884,00 0,00 30,12%
DI CUI   FCDE IN C/CAPITALE 38.033.243,66 0,00 0,00 0,00 0,00%

TIT. 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 

CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 0,00 0,00 0,00 0,00 n.d.
TIT. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 0,00 0,00 0,00 0,00 n.d.
TIT. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 32.691.312,54 13.169.884,00 13.169.884,00 0,00 40,29%
TIT. 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 34.340.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00%
TIT. 5 - ENTRATE DA RID.NE DI ATT. FINANZIARIE 10.877.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00%

TOTALE GENERALE 77.908.312,54 13.169.884,00 13.169.884,00 0,00 16,90%

DI CUI   FCDE DI PARTE CORRENTE 43.568.312,54 13.169.884,00 13.169.884,00 0,00 30,23%
DI CUI   FCDE IN C/CAPITALE 34.340.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00%

TIT. 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 

CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 0,00 0,00 0,00 0,00 n.d.
TIT. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 0,00 0,00 0,00 0,00 n.d.
TIT. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 32.511.312,54 13.169.884,00 13.169.884,00 0,00 40,51%
TIT. 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 34.340.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00%
TIT. 5 - ENTRATE DA RID.NE DI ATT. FINANZIARIE 10.877.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00%

TOTALE GENERALE 77.728.312,54 13.169.884,00 13.169.884,00 0,00 16,94%

DI CUI   FCDE DI PARTE CORRENTE 43.388.312,54 13.169.884,00 13.169.884,00 0,00 30,35%
DI CUI   FCDE IN C/CAPITALE 34.340.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00%

Esercizio finanziario 2021

TITOLI
BILANCIO 2021 

(a)

ACC.TO 

OBBLIGATORIO 

AL FCDE (b)

ACC.TO 

EFFETTIVO AL 

FCDE (c)

DIFF. d=(c-

b) 

% 

(e)=(c/a)

Esercizio finanziario 2022

TITOLI
BILANCIO 2022 

(a)

ACC.TO 

OBBLIGATORIO 

AL FCDE (b)

ACC.TO 

EFFETTIVO AL 

FCDE (c)

DIFF. d=(c-

b) 

% 

(e)=(c/a)

Esercizio finanziario 2023

TITOLI
BILANCIO 2023 

(a)

ACC.TO 

OBBLIGATORIO 

AL FCDE (b)

ACC.TO 

EFFETTIVO AL 

FCDE (c)

DIFF. d=(c-

b) 

% 

(e)=(c/a)

 
 
Fondo di riserva di competenza 

 
La previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella missione 20, programma 1, titolo 1, 
macroaggregato 10 del bilancio, ammonta a: 
anno 2021 - euro 300.000,00 pari allo 0,94% delle spese correnti; 
anno 2022 - euro 300.000,00 pari allo 0,95% delle spese correnti; 
anno 2023 - euro 300.000,00 pari allo 0,95% delle spese correnti; 
 

Fondi per spese potenziali 
 
Collegio dei revisori ha verificato  la congruità dello stanziamento alla missione 20 del fondo rischi 
contenzioso, con particolare riferimento a quello sorto nell’esercizio precedente.  
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L’Ente ha provveduto a stanziare nel bilancio 2021-2023 accantonamenti in conto competenza 
per le spese potenziali. 
Sono previsti accantonamenti per le seguenti passività potenziali (1): 
 
 
 
 
                                   FONDO Acc.to al  

31/12/2020 
    Acc.to 
Bilancio 2021 

FONDO ACCANTONAMENTO PASSIVITA’ POTENZIALI     8.722.561,51      300.000,00 
FCDE 102.402.041,99 13.169.884,00 
Accantonamento per perdite  
organismi partecipati 

             
                  0,00 

 

Accantonamento per indennità di fine mandato                   0,00  
Accantonamenti per gli adeguamenti del CCNL                   0,00      100.000,00 
   
   
Altri accantonamenti, poste correttive canoni di alloggi di  
proprietà contributi dello Stato 

  11.536.037,63  

                                             TOTALE 122.660.641,13 13.569.884,00 
 
 
 

Fondo di garanzia dei debiti commerciali 

La Legge 160/2019 al comma 854 – ha previsto la modifica delle tempistiche introdotte dalla Legge 
145/2018 – Legge di Bilancio 2019 – ai commi 859 e seguenti – prevedendo che a partire dall’anno 2021, le 
amministrazioni pubbliche, diverse dalle amministrazioni dello Stato e dagli enti del Servizio sanitario 
nazionale, di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196: 
 

 se non hanno ridotto il debito commerciale al 31/12 dell’anno precedente (2020) rispetto al debito 
alla medesima data del secondo anno precedente (2019) di almeno il 10%.  
In ogni caso le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, rilevato 
alla fine dell’esercizio precedEnte, non è superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel 
medesimo esercizio 
 

 se, pur rispettando la riduzione del 10%, presentano indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, 
calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell’anno precedEnte, non rispettoso dei termini di 
pagamento delle transazioni commerciali, come fissati dall’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 
2002, n. 231 (30 gg piuttosto che 60 gg nel caso di specifici accordi) 

 
devono stanziare nella parte corrente del proprio bilancio un accantonamento denominato Fondo di garanzia 
debiti commerciali, sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce 
nella quota libera del risultato di amministrazione. 
 
 
Ai sensi del comma 862, il Fondo di garanzia debiti commerciali, dovrà essere previsto per un importo pari 
al: 

a) 5 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, in 
caso di mancata riduzione del 10 % del debito commerciale residuo oppure per ritardi superiori a 60 
giorni, registrati nell’esercizio precedente; 

b) 3 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per 
ritardi compresi tra 31 e 60 giorni, registrati nell’esercizio precedente; 

c) 2 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per 
ritardi compresi tra 11 e 30 giorni, registrati nell’esercizio precedente; 
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d) 1 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per 
ritardi compresi tra 1 e 10 giorni, registrati nell’esercizio precedEnte. 

 

Collegio dei revisori ha verificato che l’Ente: 
 
- ha effettuato le operazioni di bonifica delle banche dati al fine di allineare i dati presenti sulla 
Piattaforma dei crediti commerciali con le scritture contabili dell’Ente. 
- ha istituito il fondo di garanzia dei debiti commerciali per un importo di €. 192.000,00 congruo 
rispetto a quanto previsto dalla norma (5 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la 
spesa per acquisto di beni e servizi) 
 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

Finanziamento spese in conto capitale 
 
Le spese in conto capitale previste negli anni 2021, 2022 e 2023 sono finanziate come segue: 
 
 

BILANCIO DI PREVISIONE

EQUILIBRI DI BILANCIO 
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P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese di investimento (2)
(+) 0,00  -  -

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 38033243,66 34340000,00 34340000,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 

da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei 

principi contabili (-) 1400000,00 1400000,00 1400000,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 36633243,66 32940000,00 32940000,00

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
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OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

Collegio dei revisori a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 
 
a) Riguardo alle previsioni di parte corrente   
1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:   

- delle previsioni definitive 2021-2023;  
- della salvaguardia degli equilibri effettuata; 
- di eventuali reimputazioni di entrata; 
- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata;  
- degli oneri indotti delle spese in conto capitale; 
- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano 

giuridicamente l’Ente; 
- dei vincoli sulle spese; 
- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
- della quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali;  

 
b) Riguardo alle previsioni per investimenti  
Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, coerente 
la previsione di spesa per investimenti con il piano triennale dei lavori pubblici e il crono 
programma dei pagamenti. 
Per quanto attiene la mancata valorizzazione del Fondo Pluriennale Vincolato il Collegio conferma 
la osservazione formulata a pag.5 del presente parere. 
 
c) Riguardo agli effetti dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 
  
Sono garantiti gli equilibri in termini di competenza e cassa e l’Ente ha posto in essere tutte le 
misure organizzative e gestionali necessarie per far fronte all’emergenza. 
  

 
 
d) Riguardo alle previsioni di cassa 
 
Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate di 
competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi 5 anni, e congrue in relazione al 
rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle scadenze di legge e agli 
accantonamenti al FCDE. 
.  
 
 

CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, del parere espresso dal responsabile 
del servizio finanziario; 
- delle variazioni rispetto all’anno precedente; 
- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 
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Il Collegio dei revisori: 
- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto 

dell’Ente, del regolamento di contabilità, e dalle norme del D.Lgs. n.118/2011 e dai principi 
contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio; 
ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2021-2023 e sui 
documenti allegati. 
I lavori terminano alle ore 9:30. 
Letto, confermato e sottoscritto digitalmente. 
Lì, 05/05/2021 
                                                                                                     Il Collegio dei Revisori  

                                                                        Dott. Rocco Giusta  - Componente                         

                                                                                   Dott. Saverio Piccarreta - Componente  
                                                                                 

                                                                             Dott. Pietro Sculco    - Componente                                                                      



                                                                          
REGIONE CALABRIA

DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE - LAVORI PUBBLICI - MOBILITÀ

All. 1

Dipartimento “Economia e Finanze”
dipartimento.bilancio@pec.regione.calabria.it  

Dipartimento “Economia e Finanze”

Settore “Controllo contabile Bilanci e Rendiconti 
Enti strumentali, Aziende, Agenzie, Fondazioni e Società” 

controllocontab.es.sp.bilancio@pec.regione.calabria.it  

E, p.c.                                                                ATERP Calabria
aterpcalabria@pec.aterpcalabria.it  

Collegio dei Revisori dell'ATERP Calabria
revisori@pec.aterpcalabria.it  

Oggetto: Articolo 57, rubricato “Bilanci e rendiconti degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie 
regionali”,  della Legge Regionale 4 febbraio 20020, n. 8 - Parere  sul “Bilancio di 
previsione pluriennale 2021/2023” dell'ATERP Calabria.

Premesso
 che l'ATERP Calabria, con deliberazione n. 267 del 06/05/2021, ha approvato la proposta di 

“Bilancio di Previsione ed del piano degli indicatori di bilancio per gli esercizi 2021-2023” 
completo dei suoi allegati;

 che il Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ente, giusto verbale n. 52 del 05/05/2021 del 23, ha 
provveduto ad analizzare la proposta di bilancio di previsione, rilasciando parere favorevole 
all’approvazione della stessa.

Esaminata  documentazione  contabile  ed il  parere  dell’Organo  di  Revisione,  sulla  proposta  di 
Bilancio di Previsione 2021 – 2023 e documenti allegati. 

Rilevato 
 che risulta garantito l’equilibrio di competenza e di cassa tra le entrate finali e le spese finali 

come da prospetto riportato nel paragrafo relativo all’equilibrio di bilancio ed, in particolare, 
emerge dall’imputazione delle somme nel Capo a), alla voce “ Spese per titoli  e macro 
aggregati”, che sono stati rispettati i limiti di spesa previsti, ex art 6, comma 1, lettera a) e 
b), L.R. n. 43/2016, in materia di spese del personale e spese per il funzionamento i cui 
limiti di spese non risultano superiori alla soglia massima consentita: € 10.449.417,12 per le 
spese del  personale ed e € 502.8.31,71  per le spese di gestione;

 che nella parte entrata 2021 in relazioni a spese finanziate in anni precedenti ed esigibili  
nell’anno 2021, non risulta essere iscritto il  Fondo Pluriennale Vincolato. Detto fondo, 
disciplinato dal principio contabile applicato della competenza finanziaria (allegato 4/2 del 

mailto:dipartimento.bilancio@pec.regione.calabria.it
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D.Lgs 118/2011),  è un saldo finanziario,  costituito  da risorse già accertate destinate al 
finanziamento  di  obbligazioni  passive  dell’ente  già  impegnate,  ma  esigibili  in  esercizi 
successivi  a  quello  in  cui  è  accertata  l’entrata.  Questo  nasce  dall’esigenza  di  rendere 
evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo 
impiego delle risorse. Il Fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può 
essere  destinato  a  garantire  la  copertura  di  spese  correnti,  ad  esempio  per  quelle 
impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi 
precedenti  a  quelli  in  cui  è  esigibile  la  corrispondente  spesa,  ovvero  alle  spese per  il 
compenso  accessorio  del  personale.  L’ammontare  complessivo  del  Fondo  iscritto  in 
entrata,  distinto  in  parte  corrente  e  in  c/capitale,  è  pari  alla  sommatoria  degli 
accantonamenti  riguardanti  il  Fondo  stanziati  nella  spesa  del  bilancio  dell’esercizio 
precedente anno 2020.  Per le motivazioni sopra esposte, se né sollecita quantificazione in 
sede  di  riaccertamento  parziale  dei  residui  in  relazione  all’aggiornamento  del 
Cronoprogramma di spesa che determinerà una variazione al Bilancio di Previsione 2021-
2023.  Per  come  evidenziato  dal Collegio dei Revisori  dei  Conti  dello  stesso  Ente,  la 
contabilizzazione del  fondo dovrà tener  conto delle  novità  introdotte  con il  Decreto del 
Ministero dell'Economia e delle  Finanze,  di concerto con il  Ministero dell'Interno e della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri del 1° marzo 2019 con cui sono stati aggiornati gli 
allegati  al  D.Lgs.  118/2011  al  fine  di  disciplinare  la  contabilizzazione  delle  spese  di 
progettazione e le modifiche alla disciplina del Fondo Pluriennale Vincolato per le opere 
pubbliche.

Tenuto conto
 che il bilancio risulta redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto dell’Ente, 

del regolamento di contabilità, e dalle norme del D.Lgs. n.118/2011 e dai principi contabili 
applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto decreto legislativo; 

 che sussistono le condizioni di legge in ordine alla congruità e attendibilità delle previsioni 
di  bilancio,  ferme  restando  le  osservazioni  espresse  in  ordine  alla  mancata 
quantificazione del fondo pluriennale vincolato;

lo scrivente Dipartimento, nell'ambito dell'esercizio delle funzioni di vigilanza di competenza, 
esprime parere favorevole, ai sensi 3° comma dell’articolo 57 della legge regionale n. 8 del 4 
febbraio 2002, sulla proposta di bilancio di previsione 2021-2023 e sui documenti allegati.

Si rimette, in allegato alla presente, la documentazione di riferimento in formato pdf/A da allegare 
alla deliberazione da trasmettere alla segreteria di Giunta.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
F.TO DIGITALMENTE

       (ing. Francesco Tarsia)
IL DIRIGENTE GENERALE 

F.TO DIGITALMENTE
(ing. Domenico Maria Pallaria)
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All. 3 
 
 

Dipartimento “Economia e Finanze” 

dipartimento.bilancio@pec.regione.calabria.it 
 

Dipartimento “Economia e Finanze” 

Settore “Controllo contabile Bilanci e Rendiconti  
Enti strumentali, Aziende, Agenzie, Fondazioni e Società” 

controllocontab.es.sp.bilancio@pec.regione.calabria.it 

 
 

 
 

 
Oggetto: Articolo 57, rubricato “Bilanci e rendiconti degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie 

regionali”, della Legge Regionale 4 febbraio 20020, n. 8 - Parere sul “Bilancio di previsione 
pluriennale 2021/2023” dell'ATERP Calabria. Integrazione 

 
 

Con la presente, ad integrazione della nota n. 254840 del 04/06/202 si rimette in allegato copia 

del Bilancio di Previsione ATERP e del parere Collegio dei Revisori in formato PDF/A, nonché la 

comunicazione dell’ATERP del 09/06/2021, acquisita in atti con protocollo n. 263779 del 10/06/2021, 

con la quale detta Azienda ha comunicato: “che per mero errore materiale nella nota integrativa al 

Bilancio 2021-2023 è stata indicata una numerazione errata non progressiva (da pag. 5 a pag. 8) 

pur essendo corretto il contenuto”. 
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Messaggio:
Si comunica che per mero errore materiale nella nota integrativa al
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Cordiali saluti. 

Dott. Pasquale Cannatelli 
Dirigente Servizio Ragioneria Bilancio 
ATERP CALABRIA 
E-mail: p.cannatelli@aterpcalabria.it
pec: ragioneria@pec.aterpcalabria.it
tel. 3298379543

09/06/2021 15:43:34

Bilancio di Previsione 2021-2023
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Istruttoria sulla proposta di bilancio di previsione 2021-2023 

ai sensi dell’articolo 57, comma 3, della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 
 

Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale Pubblica Regionale (ATERP Calabria) 
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Premessa 

L’articolo 57 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8, comma 3, dispone che i bilanci di 
previsione degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali vengano trasmessi ai rispettivi 
dipartimenti della Giunta regionale competenti per materia che, previa istruttoria conclusa con 
parere favorevole, li inviano al Dipartimento Economia e Finanze per la definitiva istruttoria di 
propria competenza. La Giunta trasmette le proposte di bilancio al Consiglio Regionale per 
l’approvazione. 

Il presente documento mira ad analizzare gli equilibri contabili contenuti nella proposta di bilancio 
di previsione 2021-2023 dell’Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale Pubblica Regionale 
(ATERP Calabria), istituita ai sensi della legge regionale n. 24 del 16 maggio 2013. 
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Istruttoria sulla proposta di bilancio di previsione 2021-2023 

 

Premesso che 

- con delibera n. 267 del 6 maggio 2021 il Commissario Straordinario dell’ATERP Calabria ha 
approvato la proposta di bilancio di previsione 2021-2023 dell’Ente, secondo gli schemi 
contabili di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

- con verbale n. 52 del 5 maggio 2021 il Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ente ha espresso 
parere favorevole all’approvazione della proposta di bilancio di previsione in esame; 

- il Dipartimento Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità, che esercita la vigilanza sulle attività 
dell’Ente, ha trasmesso, con nota prot. n. 254840 del 4 giugno 2021 integrata con nota prot. 
264159 del 10 giugno 2021, l’istruttoria di propria competenza, ai sensi dell’articolo 57 della 
legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8, esprimendo parere favorevole sulla proposta di bilancio 
2021-2023 approvato dall’ATERP Calabria; 

Preso atto che il Dipartimento Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità, che esercita la vigilanza 
sulle attività dell’Ente, nella succitata istruttoria, ha attestato che, per il bilancio 2021-2023, sono 
stati rispettati i limiti di spesa previsti dall’articolo 6, comma 1, lettere a) e b), della legge regionale 
27 dicembre 2016, n. 43;  

Tenuto conto che le competenze del Dipartimento Economia e Finanze riguardano 
esclusivamente gli aspetti contabili e che ogni ulteriore ed eventuale verifica in ordine all’attività 
gestoria dell’Ente non potrà che essere effettuata nelle dovute sedi dal Dipartimento competente 
per materia (Infrastrutture, Lavori Pubblici e Mobilità), che esercita la vigilanza sulle attività 
dell’ATERP Calabria; 

Tutto ciò premesso e rilevato si espongono, di seguito, le risultanze delle verifiche rispetto a 
quanto riportato nella proposta di bilancio di previsione, da cui si rileva: 

− la sussistenza degli equilibri di bilancio, per come definiti dal decreto legislativo 23 giugno 
2011, n.118; 

− la determinazione del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale 
Vincolato (FPV); 

− la verifica del corretto appostamento delle risorse necessarie alla copertura dei pregressi 
disavanzi di amministrazione. 

 

Verifica equilibri di bilancio 

Con riferimento alla verifica degli equilibri di bilancio occorre fare alcune riflessioni, partendo dagli 
schemi contabili introdotti dall’allegato 9 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per come 
successivamente corretti e integrati dai successivi decreti, a seguito della riforma 
sull’armonizzazione contabile.  

In primo luogo, occorre precisare che, in base ai suddetti principi contabili, il “bilancio armonizzato” 
comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le 
previsioni di competenza degli esercizi successivi, ed è redatto secondo gli schemi di cui al 
suddetto allegato 9, prevedendo, quale parte integrante, i prospetti del quadro generale riassuntivo 
e degli equilibri di bilancio. 

Circa gli equilibri, il punto 9.10, del principio contabile applicato concernente la programmazione, di 
bilancio di cui all’allegato 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per come integrato e 
corretto dal D.M. dell’1.12.2015, stabilisce che il bilancio di previsione deve necessariamente 
essere deliberato oltre che in pareggio finanziario di competenza, con riferimento alla totalità tra 
entrate e spese, anche nel rispetto di specifici equilibri interni al bilancio di previsione, definiti come 
equilibrio di parte corrente ed equilibrio in conto capitale. 

L’equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria viene rilevato con riferimento al 
pareggio tra le spese correnti, incrementate dalle spese per trasferimenti in c/capitale, dalle rate di 
ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati, e le entrate 
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correnti, costituite dai primi tre titoli dell'entrata, incrementate dai contributi destinati al rimborso dei 
prestiti, dal fondo pluriennale vincolato di parte corrente e dall’utilizzo dell’avanzo di competenza di 
parte corrente. Al suddetto equilibrio di parte corrente concorrono anche le entrate in conto capitale 
destinate al finanziamento di spese correnti, in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili, e l’eventuale saldo negativo delle partite finanziarie. 

Circa l’equilibrio delle partite finanziarie, determinato dalle operazioni di acquisto/alienazione di 
titoli obbligazionari e di concessione/riscossione crediti, bisogna evidenziare come, a seguito 
dell’adozione del principio della competenza finanziaria potenziata, lo stesso non è più 
automaticamente garantito. 

A riguardo si ha che, in base al suddetto punto 9.10, nel caso di concessioni di crediti o altri 
incrementi delle attività finanziarie, di importo superiore rispetto alle riduzioni di attività finanziarie 
esigibili nel medesimo esercizio, il saldo negativo deve essere finanziato da risorse correnti. 

Pertanto, il saldo negativo delle partite finanziarie concorre all’equilibrio di parte corrente. 

Qualora, invece, a seguito delle suddette operazioni sulle partite finanziarie si dovesse avere 
nell’esercizio un saldo positivo, lo stesso dovrà essere destinato al rimborso anticipato dei prestiti e 
al finanziamento degli investimenti, determinando così, per la quota destinata agli investimenti, un 
saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente. 

Con riferimento all’equilibrio in conto capitale in termini di competenza finanziaria, lo stesso fa 
riferimento al pareggio tra le spese di investimento e tutte le risorse acquisite per il loro 
finanziamento, costituite dalle entrate in conto capitale, dall’accensione di prestiti, dal fondo 
pluriennale vincolato in c/capitale, dall’utilizzo dell’avanzo di competenza in c/capitale, e da quelle 
risorse di parte corrente destinate agli investimenti da specifiche normative. 

Sulla base delle summenzionate disposizioni, di seguito viene riportato lo schema degli equilibri 
previsto dall’allegato 9 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per come aggiornato dal 
decreto ministeriale MEF del 30.03.2016, comprensivo delle risultanze contabili rilevate nel 
bilancio in esame, al fine di verificare l’effettivo rispetto degli equilibri di bilancio in questione: 
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EQUILIBRI DI BILANCIO

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO

2021

COMPETENZA 

ANNO

2022

COMPETENZA 

ANNO

2023

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese correnti (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Ripiano disavanzo presunto di amministrazione esercizio precedente (-) € 2.354.291,27 € 2.354.291,27 € 2.354.291,27

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate titoli 1-2-3 (+) € 32.789.312,54 € 32.691.312,54 € 32.511.312,54

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (+) € 1.400.000,00 € 1.400.000,00 € 1.400.000,00

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese correnti (-) € 31.835.021,27 € 31.737.021,27 € 31.557.021,27

 - di cui fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Variazioni di attività finanziarie (se negativo) (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Rimborso prestiti (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

   - di cui per estinzione anticipata di prestiti € 0,00 € 0,00 € 0,00

A) Equilibrio di parte corrente € 0,00 € 0,00 € 0,00

Utilizzo risultato presunto di amministrazione per il finanziamento di spese d’investimento (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate in conto capitale (Titolo 4) (+) € 38.033.243,66 € 34.340.000,00 € 34.340.000,00

Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate per accensioni di prestiti (titolo 6) (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (-) € 1.400.000,00 € 1.400.000,00 € 1.400.000,00

Spese in conto capitale (-) € 36.633.243,66 € 32.940.000,00 € 32.940.000,00

- di cui fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Disavanzo pregresso derivante da debito autorizzato e non contratto (presunto) (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Variazioni di attività finanziarie (se positivo) (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

B) Equilibrio di parte capitale € 0,00 € 0,00 € 0,00

Utilizzo risultato presunto di amministrazione al finanziamento di attività finanziarie (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate titolo 5.00  -  Riduzioni attività finanziarie (+) € 10.932.000,00 € 10.877.000,00 € 10.877.000,00

Spese titolo 3.00 - Incremento attività finanziarie (-) € 10.932.000,00 € 10.877.000,00 € 10.877.000,00

Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

C) Variazioni attività finanziaria € 0,00 € 0,00 € 0,00

EQUILIBRIO FINALE (D=A+B) € 0,00 € 0,00 € 0,00

BILANCIO DI PREVISIONE

EQUILIBRI DI BILANCIO  ATERP UNICA REGIONALE DA PROGETTO DI BILANCIO 2021/2023

 

Sulla base delle sopra esposte verifiche, si evidenzia la presenza di saldi pari a zero rispetto ai 
singoli equilibri di parte corrente, capitale e per le variazioni delle attività finanziarie, nonché la 
presenza della dovuta quadratura di legge in termini di pareggio finale. 

Al fine di avere un quadro generale complessivo dei valori alla base degli equilibri di bilancio in 
precedenza verificati e descritti, di seguito si riporta il prospetto generale riassuntivo delle 
risultanze di bilancio. 

Nello specifico, la tabella che segue permette di avere un quadro d’insieme del progetto di bilancio 
dell’ATERP Calabria, in termini di competenza e cassa, con riferimento ai valori totali per titoli di 
entrata e di spesa, rilevando sia la presenza di eventuali criticità, in termini di squilibri tra le poste 
di entrata e di spesa, sia la corretta previsione del saldo finale di cassa, in termini di un valore 
finale presunto non negativo.  
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ENTRATE

CASSA 

ANNO DI RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO 

2021

COMPETENZA ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO

2021

COMPETENZA ANNO

2022

COMPETENZA 

ANNO

2023

SPESE

CASSA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 

2021

COMPETENZA ANNO 

DI RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO

2021

COMPETENZA 

ANNO

2022

COMPETENZA ANNO

2023

Fondo di cassa presunto all'inizio dell'esercizio € 594.004,48 - - -

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione € 0,00 € 0,00 € 0,00 Disavanzo  di  amministrazione € 2.354.291,27 € 2.354.291,27 € 2.354.291,27

Fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Titolo 1 - Spese correnti
€ 24.572.421,97 € 31.835.021,27 € 31.737.021,27 € 31.557.021,27

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti € 27.401,42 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Titolo 3 - Entrate extratributarie € 52.132.753,32 € 32.789.312,54 € 32.691.312,54 € 32.511.312,54

Titolo 4 - Entrate in conto capitale € 30.426.594,93 € 38.033.243,66 € 34.340.000,00 € 34.340.000,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale € 47.617.655,41 € 36.633.243,66 € 32.940.000,00 € 32.940.000,00

 - di cui fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie € 14.773.164,69 € 10.932.000,00 € 10.877.000,00 € 10.877.000,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie € 13.565.616,41 € 10.932.000,00 € 10.877.000,00 € 10.877.000,00

Totale entrate finali…………………. € 97.359.914,36 € 81.754.556,20 € 77.908.312,54 € 77.728.312,54 Totale spese finali…………………. € 85.755.693,79 € 79.400.264,93 € 75.554.021,27 € 75.374.021,27

Titolo 6 - Accensione di prestiti € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere € 18.000.000,00 € 18.000.000,00 € 18.000.000,00 € 18.000.000,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere € 18.355.271,19 € 18.000.000,00 € 18.000.000,00 € 18.000.000,00

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro € 24.836.841,88 € 23.270.000,00 € 23.270.000,00 € 23.270.000,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro € 36.071.945,75 € 23.270.000,00 € 23.270.000,00 € 23.270.000,00

Totale titoli € 140.196.756,24 € 123.024.556,20 € 119.178.312,54 € 118.998.312,54 Totale titoli € 140.182.910,73 € 120.670.264,93 € 116.824.021,27 € 116.644.021,27

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE € 140.790.760,72 € 123.024.556,20 € 119.178.312,54 € 118.998.312,54 TOTALE COMPLESSIVO SPESE € 140.182.910,73 € 123.024.556,20 € 119.178.312,54 € 118.998.312,54

Fondo di cassa finale presunto € 607.849,99

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO ATERP UNICA REGIONALE DA PROGETTO DI BILANCIO 2021/2023

 
 

Sulla base dei dati sopra esposti, si rileva che, con riferimento alla previsioni di entrata e di spesa 
contenute nel progetto di bilancio dell’Ente, sono garantiti sia gli equilibri contabili – posto che il 
totale complessivo delle entrate risulta pareggiare con il totale complessivo delle spese, per 
ciascuno degli esercizi considerati (rispettivamente per euro 123.024.556,20 per il 2021, euro 
119.178.312,54 per il 2022 ed euro 118.998.312,54 per il 2023) - tra cui la quadratura delle 
cosiddette partite di giro, sia la presenza di un saldo finale di cassa non negativo che risulta pari a 
€ 607.849,99. 
 

Verifica costituzione del Fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE) 

Con riferimento alla determinazione del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità (FCDE), occorre precisare 
che la creazione dello stesso fa riferimento al rispetto del principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria di cui allegato 4/2, punto 3.3, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, il quale prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano accertate per l’intero 
importo del credito, anche se non è certa la loro riscossione integrale. 

Si ottiene, dunque, che per le entrate di dubbia e difficile esazione è vietato il cosiddetto 
accertamento per cassa. L’accertamento per cassa, difatti, seppure in termini di bilancio consenta 
il mantenimento dell’equilibrio, non permette la corretta rappresentazione della capacità dell’Ente 
di riscuotere le proprie entrate e non evidenzia i reali rapporti creditori che l’Ente vanta nei 
confronti della P.A. e di altri soggetti terzi. In termini consequenziali si ha che, l'obbligo di accertare 
le entrate per il loro intero ammontare neutralizzando la quota di dubbio incasso con il FCDE, 
impedisce l’utilizzo di entrate esigibili e, nel contempo, di dubbia e difficile esazione, a copertura di 
spese reali. 

Per tali poste attive è obbligatorio effettuare un accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia 
Esigibilità nel bilancio di previsione e vincolare una quota del risultato di amministrazione in sede di 
rendiconto. 

Tutto ciò premesso, al fine di stabilire la correttezza del FCDE nella proposta di bilancio di 
previsione in esame, di seguito si specifica la procedura prevista per il calcolo dello stesso: 

1) individuare le tipologie di entrate stanziate che possono dar luogo a crediti di dubbia e difficile 
esazione; 
2) calcolare, per ciascuna entrata di cui al punto 1), la media del rapporto tra gli incassi in 
c/competenza e gli accertamenti degli ultimi 5 esercizi approvati, precisando che a partire dal 
primo esercizio compreso nella media (2010), e fino all’ultimo anno non soggetto alle regole 
armonizzate (2014), si fa riferimento sia agli incassi in c/competenza che a quelli in c/residui; 
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3) determinare l’importo dell’accantonamento al Fondo, applicando agli stanziamenti di bilancio 
interessati il complemento a 100 delle percentuali determinate al punto 2). 

Le medesime percentuali sono utilizzate anche per la determinazione del FCDE stanziato in 
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione. 

Partendo dalle regole sopra elencate occorre valutare se l’Ente abbia provveduto ad appostare 
correttamente il FCDE per gli esercizi di riferimento 2021-2023, di cui al progetto di bilancio in 
esame. 

Le risultanze della verifica sull’applicazione della procedura sopra specificata, sono riportate nelle 
seguenti tabelle:  

2015 Canoni Aterp VV 1.229.367,81 868.614,18 70,66%

2015 Canoni Aterp CZ 2.928.038,04 756.293,66 25,83%

2015 Canoni Aterp RC 3.124.357,53 2.043.293,16 65,40%

2015 Canoni Aterp KR 1.412.725,33 1.108.926,45 78,50%

2015 Canoni Aterp CS 5.672.763,97 2.391.574,78 42,16%

2015
Canoni Aterp Unica Regionale

a seguito fusione
14.367.252,68 7.168.702,23 49,90%

2016 Canoni Aterp Unica Regionale 24.397.824,78 13.851.064,10 56,77%

2017 Canoni Aterp Unica Regionale 23.221.524,01 10.168.998,35 43,79%

2018 Canoni Aterp Unica Regionale 20.394.238,31 9.731.376,33 47,72%

2019 Canoni Aterp Unica Regionale 20.311.321,76 10.083.341,93 49,64%

% RiscossoPeriodo Oggetto capitolo entrata
Importo 

accertato
Incassi CP + RS Incassi CP

Media % 

riscosso

Complemento a 

100

49,56% 50,44%

 

Voce di entrata
Stanziamento 

2021

% su 

FCDE
Inporto su FCDE

Stanziamento 

2022

% su 

FCDE
Inporto su FCDE

Stanziamento 

2023

% su 

FCDE
Inporto su FCDE

Tipologia 3010000

Vendita di beni e servizi e proventi 

derivanti dalla gestione dei beni

€ 26.110.000,00 50,44% € 13.169.884,00 € 26.110.000,00 50,44% € 13.169.884,00 € 26.110.000,00 50,44% € 13.169.884,00

€ 13.169.884,00 € 13.169.884,00 € 13.169.884,00
Accantonamento a FCDE obbligatorio

dal 2017 pari al 100%  

Stante gli stanziamenti previsti sul progetto di bilancio 2021-2023 dell’ATERP Calabria, con 
riferimento alla tipologia di entrata da includere nel computo del FCDE, per come sopra 
specificato, l’importo da accantonare, a partire dall'esercizio 2017, dovrebbe essere, in 
applicazione a quanto definito dal succitato principio contabile di cui allegato 4/2, punto 3.3, pari al 
100%, rispetto al totale del fondo determinato, avendo così uno stanziamento minimo da allocare 
per ciascuno degli esercizi del triennio 2021-2023 pari a € 13.169.884,00. 

A riguardo si rileva che, nella proposta di bilancio approvata dall’ATERP Calabria, i valori previsti 
per il FCDE risultano pari all’importo sopra riscontrato di € 13.169.884,00 per ciascuno degli 
esercizi 2021, 2022 e 2023. 

Si ha dunque che, rispetto agli accantonamenti minimi di legge rilevati, per come specificato nelle 
sopra esposte tabelle, gli stanziamenti del FCDE di cui alla proposta di bilancio in esame 
risulterebbero congrui. 

Si precisa che, nel computo del fondo in questione, l’Ente ha considerato il quinquennio dal 2015 
al 2019, e non il quinquennio dal 2016 al 2020, avvalendosi della possibilità prevista dall’articolo 
107 bis del Decreto Legge n. 18 del 17.03.2020 di calcolare, con decorrenza dal bilancio di 
previsione 2021, il fondo crediti di dubbia esigibilità utilizzando, nel calcolo del quinquennio 
precedente, i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020. 

In ogni caso, si raccomanda all’Ente, di verificare la congruità del fondo in esame: 

1) a seguito dell’approvazione del rendiconto di gestione 2020 adottando, se necessarie, 
apposite misure atte a salvaguardare gli equilibri di bilancio; 

2) durante la gestione degli esercizi di cui al bilancio di previsione, provvedendo ad un 
aggiornamento dello stesso, a seguito di eventuali variazioni apportate agli stanziamenti dei 
capitoli di entrata, in termini di eventuali nuove entrate di dubbia e difficile esazione, nonché 
con riferimento all’effettivo andamento degli incassi. 
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Verifica previsione del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) 

Con riferimento alla verifica circa la corretta costituzione del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), 
occorre preliminarmente definire come tale fondo venga ad essere appostato in bilancio a seguito 
dell’applicazione del cosiddetto principio della competenza finanziaria potenziata. 

Nello specifico, il FPV è stato istituito per garantire la copertura finanziaria di quelle spese che, in 
base al suddetto principio, vengono impegnate nel corso dell’esercizio di competenza ma imputate 
agli esercizi successivi. Il fondo in questione, dunque, evidenzia la distanza temporale 
intercorrente tra l’acquisizione delle risorse e il loro effettivo impiego. 

Nel bilancio di previsione il FPV è appostato tra le entrate per un importo corrispondente a quello 
degli stanziamenti di spesa definitivi dei fondi pluriennali (parte corrente e capitale) del bilancio di 
previsione dell’esercizio precedente, a copertura delle spese impegnate negli esercizi precedenti 
con imputazione all’esercizio in corso e della quota del fondo che si rinvia agli esercizi successivi, 
a fronte di spese impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi 
quello di riferimento. 

Partendo da tali considerazioni di carattere generale, preme rilevare se l’ATERP Calabria abbia 
provveduto ad appostare correttamente il FPV, sia per la parte corrente che capitale, nella 
proposta di bilancio in esame. 

Da una disamina delle relative voci di bilancio, nonché del prospetto dimostrativo della 
composizione del FPV, risulta che lo stesso è pari a € 0,00 (zero) per ciascuno degli esercizi 
considerati dal 2021 al 2023. 

A riguardo, per come sopra specificato, al fine di verificare la correttezza della suddetta previsione, 
occorre fare riferimento agli importi definitivi del fondo in oggetto, risultanti dal rendiconto di 
gestione 2019, in considerazione del fatto che l’Ente non ha ancora completato la procedura del 
riaccertamento ordinario dei residui per l’esercizio 2020. 

Nello specifico le suddette risultanze vengono rilevate nella seguente tabella: 
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DESCRIZIONE Segno QUOTA RESIDUI QUOTA COMPETENZA

FPV al 01/01/2019 (+) € 174.459,89

Impegni finanziati nell'esercizio 

2019 dal FPV, per come 

reimputati da prospetto 5/1 e 

da riaccertamenti ordinari, al 

netto di economie e 

reimputazioni agli esercizi 

successivi al 2019.

(-) € 174.459,89

Impegni assunti in esercizi 

precedenti al 2019 e reimputati 

a seguito del riaccertamento 

ordinario dei residui prima al 

2019 e, successivamente, al 

2020 o esercizi successivi a 

quest'ultimo.

(+) € 0,00

Economie su impegni finanziati 

da FPV.
(-) € 0,00

Impegni assunti nel corso del 

2019 e imputati a FPV.
(+) € 382.509,74

Impegni assunti nel 2019 e 

reimputati in seguito al 

riaccertamento ordinario dei 

residui al 2020 ed esercizi 

successivi a quest'ultimo.

(+) € 0,00

€ 0,00 € 382.509,74

€ 382.509,74

Di cui Spese Correnti € 0,00

Di cui Spese in Conto Capitale € 382.509,74

SUB – TOTALI

TOTALE FPV AL 31/12/2019

 

Dalle risultanze sopra esposte, si evince che il FPV alla data del 31.12.2019, risulta pari a € 
382.509,74 interamente destinato a coprire spese in conto capitale. 

Al fine di verificare se il computo del FPV determinato nel progetto di bilancio 2021-2023 risulta 
formalmente corretto occorre riscontrare sia l’ammontare di residui passivi re-imputati dall’Ente 
all’esercizio 2021 e successivi, senza la corrispondente reimputazione di residui attivi, per come 
determinati con la procedura di riaccertamento ordinario 2019, sia la presenza di impegni assunti 
nel corso degli esercizi dal 2015 al 2020 e rinviati direttamente agli esercizi 2021 e successivi o 
anche residui 2014 e precedenti che, a seguito del riaccertamento straordinario, sono stati 
reimputati all’esercizio 2021 e successivi. 

Con riferimento alle suddette casistiche, a seguito delle verifiche condotte sulle risultanze contabili 
dell’Ente, non risulta alcun residuo passivo che abbia generato FPV da iscrivere in entrata in conto 
degli esercizi considerati 2021-2022-2023. 

Ciò posto, stante le suddette considerazioni, risulterebbe corretta l’attuale previsione pari a 0,00 
(zero) del FPV sia per la parte corrente che per quella in conto capitale, rispetto ad ognuno degli 
esercizi finanziari in questione. 

Per quanto detto, si raccomanda all’Ente, a seguito del completamento della procedura di 
riaccertamento ordinario dei residui per l’esercizio 2020, di provvedere alle dovute variazioni di 
bilancio, apportando, se necessario, i conseguenti correttivi al FPV per la parte corrente e capitale, 
nel rispetto del principio contabile della competenza finanziaria potenziata. 
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Verifica copertura disavanzi di amministrazione pregressi 

Con riferimento alla verifica circa l’effettivo recupero dei disavanzi pregressi occorre fare 
riferimento a alle risultanze di cui al prospetto del risultato di amministrazione presunto, per come 
determinato dall’Ente alla data di approvazione della proposta di bilancio 2021-2023 sottoposta 
all’esame. Di seguito si riporta la tabella con i dati del prospetto del risultato di amministrazione 
presunto 2020: 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020:

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2020 95.304.340,55                              

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2020 382.509,74                                   

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2020 62.086.204,29                              

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2020 54.710.876,50                              

+/- Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2020 0,00

-/+ Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2020 10,00

= Risultato di amministrazione dell'esercizio 2020 alla data di redazione del bilancio di previsione dell'anno 2021 103.062.188,08                            

+ Entrate che prevedo di accertare  per il restante periodo dell'esercizio 2020 0,00

- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2020 0,00

+/- Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio 2020 0,00

-/+ Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio 2020 0,00

- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2020 0,00

= A) Risultato  di amministrazione presunto al 31/12/2020 103.062.188,08                            

Parte accantonata

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2020 102.402.041,99                            

Fondo contenzioso al 31/12/2020 8.722.561,51                                

Fondo Altri accantonamenti al 31/12/2020 11.536.037,63                              

B) Totale parte accantonata 122.660.641,13                            

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili -                                                    

Vincoli derivanti da trasferimenti 5.973.406,64                                  

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui -                                                    

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente -                                                    

Altri vincoli da specificare -                                                    

C) Totale parte vincolata 5.973.406,64                                

Parte destinata agli investimenti -                                                   

D) Totale destinata agli investimenti 0,00

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 25.571.859,69 -                             

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili -                                                   

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti -                                                   

Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui -                                                   

Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente -                                                   

Utilizzo altri vincoli da specificare -                                                   

0,00Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO

2) Composizione del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2020: 

Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2020

Utilizzo quota vincolata

 

Dal prospetto su riportato emerge  come risultato di amministrazione presunto (A) un avanzo di € 
103.660.641,13 ed una parte disponibile (E) pari a - 25.571.859,69 che risulta in diminuzione 
rispetto alla parte disponibile del rendiconto 2019 approvato pari ad euro - 28.720.562,41; pertanto 
sembrerebbe che l’Ente nell’anno 2020 abbia ripianato la quota trentennale di ripiano del 
disavanzo scaturente dal riaccertamento straordinario pari ad euro 2.354.291,27 come si evince 
dal seguente prospetto: 
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Disavanzo al 31/12/2019

(A)

Disavanzo presunto al 

31/12/2020 (come da 

prospetto allegato)         

 (B)

Differenza             (C= A-B)

Quota annuale di ripiano del 

disavanzo da riaccertamento 

straordinario comprensiva di 

eventuali ulteriori quote di disavanzi 

di gestione      

 (D)

Rispetto 

art. 4

D.M. 02/04/2015         se 

(C) maggiore o uguale di 

(D)

-€ 28.720.562,41 -€ 25.571.859,69 € 3.148.702,72 € 2.354.291,27 SI

 

Si riscontra pertanto come l’Ente avrebbe correttamente previsto, quale disavanzo da ripianare in 
conto degli esercizi 2021, 2022 e 2023, soltanto le quote di cui al piano di rientro del disavanzo 
scaturente dal riaccertamento straordinario, pari a € 2.354.291,27. 

Preme, infine, evidenziare come i valori, riferiti alla parte accantonata ed alla parte vincolata del 
risultato di amministrazione presunto, risultino coincidenti con quanto esposto nelle specifiche 
tabelle analitiche (a/1, a/2) rispettivamente riguardanti le risorse accantonate e vincolate del 
risultato di amministrazione, per come previste negli schemi del bilancio di previsione finanziario 
aggiornati per l’esercizio 2021, ex Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 
7.09.2020, di cui all’allegato 9 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118. 
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Conclusioni 
 
Sulla base delle verifiche contabili effettuate, a seguito dell’attività istruttoria sopra esposta svolta 
dallo scrivente Settore che qui si intende integralmente riportata, tenuto conto delle competenze 
proprie del Dipartimento Economia e Finanze esclusivamente in merito agli aspetti contabili: 

Verificata la sussistenza degli equilibri di bilancio per come definiti dal decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118; 

Richiamate le raccomandazioni all’Ente in merito alla verifica e alla gestione del Fondo Crediti 
Dubbia Esigibilità (FCDE) nonché all’aggiornamento del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) a 
seguito delle risultanze contabili di cui al riaccertamento ordinario dei residui per l’esercizio 2020; 

Preso atto del parere del Collegio dei Revisori dell’Ente e dell’istruttoria conclusa con parere 
favorevole del Dipartimento Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità, che esercita la vigilanza sulle 
attività dell’Ente, ai sensi dell’articolo 57 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8, sulla proposta 
di bilancio di previsione 2021-2023 dell’ATERP Calabria; 

Fermo restando, pertanto, quanto raccomandato e rilevato dal Dipartimento Infrastrutture, Lavori 
Pubblici, Mobilità, che esercita la vigilanza sull’attività dell’Ente e dal Dipartimento Economia e 
Finanze nelle rispettive istruttorie; 

 
si ritiene possibile procedere, da parte della Giunta Regionale, alla trasmissione della proposta di 
bilancio di previsione 2021-2023 dell’Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale Pubblica 
Regionale (ATERP Calabria) al Consiglio Regionale, ai sensi dell’articolo 57, comma 3, della legge 
regionale 4 febbraio 2002, n. 8. 
 

       
                Il Dirigente del Settore 
              Dott.ssa Rosa Misuraca 
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